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REGOLAMENTO PER I,A DISCIPLII\A DtrI CONTRATTI

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I

FINALITA' E PRINCIPI

Art .  I

l .  I l  presente regolamento discipl i -
na l 'at t iv i tà contrat tuale del la Provin-

cia,  in at tuazione del l 'ar t .  59,  cornma I
de l la  legge 8-6-1990 n .  142 cos ì  corne
recepi to con legge regionale |  |  -12-

l99 l  n .  48  e  de l l ' a r t .  92  de l lo  S ta tu to .

Art. 2

I . Nella formazione, interpretazione

ed esecuzione dei  contrat t i  la Provincia

conforma la propria attività ai principi

di  Iegal i tà,  ef f icacia ed ef f ic ienza, im-
parzial i tà e buona amministrazione,
coÍÍettezza amministrativa e trasparen-
za nel le procedure.

2.  ln mater ia di  at t iv i tà contrat tuale:

ct) Per imparzialità deve intendersi
i l  comportamento neutrale dell 'Ammi-
nistrazione rispetto agli interessi degli
aspiranti contraenti e dei contraenti;

b) Per buona amministrazione deve
intendersi  che l 'at t iv i tà del l 'Ammini-
strazione deve tendere a soddisfare
I ' interesse pubbl ico persegui to,  con la
stipulazione del contratto nel miglior
modo possibi le.

Capo I I

D ISPOSIZIONI  COMUNI

Ar t .  3

l. L' attività contrattuale della Pro-
vincia è discipl inata dal la normat iva
comunitar ia,  dal le leggi  nazional i  e re-
gional i ,  dal lo.Statuto,  nonché dal  pre-
sente regolamento.

2. La Provincia uniforma comporta-
menti e procedure contrattuali alle di-
sposiz ioni  e agl i  indír izzi  det tat i  dal lo
Stato e dalla Regione per contrastare la
criminalità organizzata e la delinquen-
za mafiosa, collaborando con le auto-
r i tà localr  d i  governo ai  f in i  del la
prevenz ione de l la  suddet ta  a t t i v i tà
cr iminosa.

Ar t .  4

1 .  Ch iunque,  ne l l ' esecuz ione de l le
prestazioni oggetto di un contratto sti-
pulato con la Provincia,  occupi  perso-
nale dipendente. è obbligato ad attuare
nei  confront i  del lo stesso condiz ioni
normative e retributive non inferiori a
quelle risultanti dai contratti collettivi
d i  lavoro appl icabi l i  -  a l la data del
contratto - alle categorie e nella loca-
lità in cui si effettuano le prestazioni,
nonché le condizioni risultanti da sr-rc-
cessive modif iche e integrazioni  e,  in
genere, da ogni altro contratto colletti-
vo, successivamente stipulato per la
categor ia e appl icabi le nel la local i tà.

2. L'obbliso suddetto sussiste anche
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se il contraente non sia aderente alle
associazioni  d i  categor ia st ipulant i  ov-
vero se receda cla esse e permane
anche dopo la scadenza dei  contrat t i
col let t iv i ,  f ino al la loro r innovazione.

3 .  Ne l  caso d i  v io laz ione deg l i  ob-
bl ighi  c l i  cui  sopra,  segnalata formal-
mente dal le amrninistrazioni  o c lagl i
ent i  pubbl ic i  cornpetent i  in mater ia -

anche su iniziativa delle organizzazioni
s inc laca l i  la  Prov inc ia  s i  r i serva  i l
d i r i t to di  sospendere in tut to o in parte
i l  pagamento  de l  cor r i spe t t i vo .  f ino  a l la
regolar izzazione clel la posiz ione. at te-
stata dal le autor i tà suddette.  I l  con-
traente in ta l  caso, non potrà vantare
zr lcun dir i t to o pretesa per i l  r i tardato
paganlento.

4 .  I  d i r i t t i  e  le  garanz ie  a  tu te la  de l
lavoro devono in ogni  caso essere ga-

rantit i ad ogni prestatore d'opera a qlla-
I u n q u e  t i t o l o  a s s o c i a t o  a l l ' i m p r e s a
cofltraell ie.

5 .  Va lgono,  per  g l i  appa l t i  d i  opere
pubb i iche ,  le  d ispos iz ion i  spec ia l i  d i
legge nonché quel le i rnpart i te al  r i -
guarclo dal  Ministero dei  lavor i  Pubbl i -
c i  e /o  da l la  Reg ione S ic i l ia

Ar t .  5

L  A i  s e n s i  c ì e l l ' a r t .  l l .  c o m n r a  l .
del  presente regolarnento,  la c le l ibera-
zione a contrat tare deve cl i  norrna ap-
provare lo schema di  contrat to,  ove è
contenuta la discipl ina dettagl iata c le l
rapporto negoziale che si  interrde in-
staurare.

2 .  Det ta  d isc ip l ina  può anche esse-
re formulata,  in t r - r t to o in par- te,  per r in-
v io ad al t r i  apparat i  normat iv i ,  qual i
capi to lat i  general i  o special i  predispost i

da l l ' ammin is t raz ione.  in  ta l  caso Ia  d i -

scipl ina r ichiamata acquista natura con-
trat tuale ecl  è appl icabi ìe in quanto non
contrastante con le norme del presente

regolamento.
3.  Sono in ogni  caso fat te salve le

disposiz ioni  d i  legge di  carat tere impe-

rat ivo,  ovvero anche qLrel le disposi t ive,
quando. per gl i  oggett i  da queste ul t i -
rne  d isc ip l ina t i ,  non s i  r i tenga in  con-

creto d i  det tare Lr na d iversa
regolamentazione.

: [ .  Per i  contrat t i  at ip ic i  o innorni-
na t i ,  come pure  per  que l l i  m is t i ,  la  d i -

sc ip l ina  d i  cu i  a l  comma I  è  fo rmula ta
m e d i a n t e  a p p l i c a z i o n e  a n a l o g i c a  d i
quel la relat iva ai  contrat t i  t ip ic i  con i
qua l i ,  ne l le  s ingo le  fa t t i spec ie .  v i  s iano
magg ior i  cara t te r is t i c l re  d i  a f f in i tà .

Non suss is tendo t ip i  ana logh i  per  la  d i -

scipl ina speci f ica dovranno osservarsi  i
p r inc ip i  genera l  i  de l l ' o rd inamento .

Art. Ér

l tl .  La  propr ie tà  de i  ben i  e  de l le  a t -

t rezzature oggetto dei  contrat t i  è t rasfe-

r i ta  a l l '  Amrn in is t raz ione:
a) dal la data del  col lar-rc lo favorevo-

le,  da far r ist r l tare da apposi to verbale,

nel  caso in cui  le operazioni  d i  col lau-
do  s i  svo lgano ne i  loca l i  d i  consegna
in t l i ca t i  da l l 'Amrn id is t raz ione,  seconc lo

le  spec i f i che  c lauso le  cont ra t tua l i .

b)  dal la data di  consegna, da far r i -
sr-r l tare da verbal i  o da note di  r icezio-

ne ,  ne i  loca l i  con le  sopra  ind ica t i ,  ne l
caso in  cu i  Ie  operaz ion i  d i  co l laudo s i
svolgano in fabbr ica.

2.  Restano pertanto a cat ' ico del-

l ' impresa i  r ischi  d i  perdi te e danni  dr-r-

rante i l  t rasporto e la sosta in at tesa del
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co l laudo,  ne i  loca l i  de l l 'Ammin is t ra -

zione, ad eccezione del le perdi te e

danni  imputabi l i  a l l 'Amministrazione.

Art. l

1.  I  termini  indicat i  nei  contrat t i ,

s ia  per  l ' ammin is t raz ione che per  l ' im-
presa, decorrono dal  g iorno successivo a
quel lo in cui  s i  sono ver i f icat i  g l i  avve-

niment i  o prodotte le operazioni ,  da cui

debbono avere in iz io i  termini  stessi .
2.  Ove i  terr Í r in i  s iano incl icat i  in

giorni ,  quest i  s i  intendono -eiorni  d i  ca-

lendar io e c ioè consecut iv i  e cont inui .

3 .  Ove s iano ind ica t i  i  mes i ,  QUe-
st i  s i  intendono compLltat i  dal la data di

decorrenza del rÌìese rnrziale, alla corri-
spondente data del  mese f inale.  Se non

esiste la data corr ispondente,  i l  termine
si  intende concluso nel l 'u l t imo siorno
del  mese f inale.

Quandcl  I 'u l t imo giorno dei  mese
cade di domenica o in giornata festiva

o comLlnque non lavorat iva,  i l  termine
si  intende prolungato al  g iorno succes-
sivo lavorat ivo.

Capo I I I

IL  SEGRETARIO GENERALE
E IL SETTORE CONTRMTI

A r t . 8

l .  I l  Segretar io Generale sovr in-
tende e coordina lo svolgimento del-
I 'a t t i v i tà  negoz ia le  d isc ip l ina ta  da l
presente regolamento, nel rispetto della
sfera di autonornia sestionale riservata
ai  d i r igent i .

2.  Per procediment i  contrat tual i
interessanti più settori i l  Segretario Ge-
nerale promuove - ove occorra - la

r iunione dei  d i r igent i  interessat i  a l  f ine
di concordare indirizzi operativi
uniforrni.

Art .  9

I  .  I l  Segretar io Generale,  a i  sensi
del  comma 68 let t .  b)  del l 'ar t .  17 del la
legge n.  l2 l l97 e successive modif iche
ed integrazioni, roga tutti i  contratti nei
quali l 'Ente è parte e può autenticare
scr i t ture pr ivate e at t i  uni lateral i  nel-
I ' i n te resse de l la  Prov inc ia .

2. In caso' di vacanza, assenza o
impedimento del  Segretar io Generale,
la funzione rogator ia è eserci tata dal
Vice segretar io Generale.

3.  I l  contenuto e le modal i tà di  ro-
gi to sono quel l i  indicat i  dagl i  ar t t .  49 e
seguenr i  del  capo I  del  Ti to lo [ l ,del la
l e g g e  l 6 - 2 -  1  9  1  3  n .  8 9 ,  i n  q u a n t o

app l icab i l i .

A r t .  l 0

l .  Per I 'eserciz io del le funzioni  r i -
ferite alle attività contrattuali previste

dal presentq. regolamento, i l  Segretario
Generale s i  avvale degl i  apposi t i  servi-
zi del Settore Contratti previsti nel vi-
gente Regolamento Organico del
Personale.

2. Sono di cornpetenza del Servi-
zio Appalti e Gare tr-rtt i gli adempi-
n ren t i  r i ch ies t i  da l le  v igent i

d isposiz ioni  d i  legge e regolamentar i
per la parte del procedimento ammini-
strativo rigr-rardante qualunque tipo di
contratto, f ino alla pubblicazione del
verbale di gara.

3. Sono di competenza del Servi-
zio Contratti tutti gli adempimenti ri-

chiest i  dal le v igent i  d isposiz ioni  d i
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legge e regolamentari per la parte del
procedimento amrninistrativo, riguar-
dante qualunque tipo di contratto, dal-
I 'acquis iz ione del  verbale pubbl icato
alla stipula e trasmissione del contratto
al Settore o ufficio competente per I 'e-
secuzione o conseguent i  adempiment i .

T i to lo  I I

LA FASE PRECONTRA|TUALE

Capo I

LA LEGITTTMAZIONE DEI MODI
DI SCELTA DEL CONTRAENTE

Ar t .  I  I

t .  La  s t ipu laz ione . fà i  con t ra t t i
deve essere preceduta da apposi ta del i -
berazione a contrattare, avente i conte-
n u t i  i n d i c a t i  n e l l ' a r t . 5 6 ,  c o n l l n a  I
d e l l a  l e g g e  8 - 6 -  1 9 9 0 ,  n .  1 4 2 ,  c o s ì
come recep i ta  con L .R.  48 /91 ,  ed  in
part icolare recante le modal i tà di  scel-
ta del '  contraente,  l 'approvazione del lct
schema di contratto che si intende con-
cludere corredato di tutti gli elaborati
progettual i  necessar i  e c le l  re lat ivo
bando di  gara,  del la spesa che lo stes-
so  compor ta  con I ' i nd icaz ione de i
mezzi per farvi fronte.

2. Fermo restando quant'altro pre-
visto dal  precedente comnta, le del ibe-
re a contrattare relative agli appalti di
lavor i  pubbl ic i ,  esclusi  i  casi  d i  cot t i -
mo f iduciar io e di  t rat tat iva pr ivata per
la quale non sia r ichiesta la pubbl ica-
zione del  bando di  gara,  d i  cornpeten-
z à ,  a i  s e n s i  d e l l ' a r t .  8  d e l l a  L . R .
l 2 - l - 1 9 9 3  n .  1 0 ,  d e l l ' U f f i c i o  R e g i o n a -
le dei  pubbl ic i  Appal t i ,  non dovranno
approvare i l  bando di  gara.

3. La competenza all 'adozione di
ta l i  at t i  è del la Giunta Provinciale,

salvo che norme legis lat ive I 'at t r ibui-
scano espressamente ad altro organo
de l l 'En te .

Ar t .  12

Modalità di scelta del contraente
Contrattí passit ' i

L Per i contratti appresso indicati
dai  qual i  der iv i  una spesa per la Pro-
vincia,  le modal i tà di  scel ta del  con-
traente da osservarsi  e da indicarsi
ne l la  de l iberaz ione d i  cu i  a l l ' a r t .  I  I
sono le seguent i :

a - appalto per I 'esecuzione cli
opere e concessione per I 'esecuzione e
gestione di opere: tutte le modalità am-
messe da l la  normat iva  comuni ta r ia ,

statale e regionale vigente, utrl izzando

di  vol ta in vol ta,  sul  fondamento di
adeguata rnot ivazione, quel le appro-
pr iate al la concreta fat t ispecie.

b -  appal t i  per l 'acquis iz ione cl i
serv iz i :  tu t te  Ie  moda l i tà  ammesse

dal la normat iva comunitar ia.  statale e
regionale v igente,  ut i l izzando di  vol ta

in vol ta,  sul la base di  adeguata mot iva-
zione, quel lo appropr iato al la fat t ispe-
cie concreta.

c - appalti per lq" fornitr-rra o som-
rninistrazione di  beni :  tut te le modal i tà
anÌmesse dal la normat iva comunitar ia,

statale e regionale vigente, uti ltrzando
di  vol ta in vol ta,  sul la base di  adegua-
ta mot ivazione, quel lo appropr iato al la
fat t ispecie concreta.

d - locazione immobiliare: trattati-
va privata, previa gara ufficiosa, con
avviso da pubbl icare al l 'Albo Pretor io
de l l 'E ,n te  ed  in  que l lo  de l  Comune in
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c lu  s r  ncerca  I ' imrnob i le ,  in  quanto

possibi le o opportuna in relazione al-

I 'esigenza concreta da soddisfare,  con

obbl igo comunque di  adeguata mot iva-
zione in ordine al la scel ta del  con-

t raente  ed  a l la  consru i tà  de l

cor r i spe t t i vo .
D i  vo l ta  in  vo l ta  l 'Ammin is t raz io -

ne può stabi l i re al t re forme di  pubbl i -

c i tà r i tenute opportune in aggiunta a
qr-rel le indicate nel  comma precedente.

e - contratto dlopera: trattativa pri-

vata,  previa gara ut f ic iosa tra un con-
gruo nLlr ì rero di  d i t te di  f idLrcia,  salvo
- per casi  part icolar i  e giust i f icat i  ove
la qual i tà del  contraente è esseqziale
- t rat tat iva diret ta con una sola di t ta.

. f ' -  contrat to per prestazione d'ope-
ra intellettLrale: trattativa diretta. L'atto
di affidanrento dovrà contenere una
adegLra ta  mot ivaz ione su i  c r i te r i  d i
scel ta adottat i .

g -  acquist i  d i  beni  immobi l i :  t rat-
tat iva diret ta,  sul la base di  apposi ta
stirna del valore effettuata dal Settore
T'ecnico Provinciale competente.

h - contratto di mutLro: trattativa
pr iva ta ,  p rev i  eventua l i  sondagg i
esp lo ra t i v i .

i - concorso di progettazione se-
condo quanto previsto dal l 'ar t .  36 bis
d e l l a  l - . R .  2 l l 8 5 .

/ - altri contratti: asta pr,rbblica o
trattativa privata con adeguata motiva-
zione previa effettuazione di gare uffi-
ciose o cttnl 'ronti concorrenziali.

A r t .  1 3

Modalitù di sceltcr del contraente:
contratti attivi

l. Per i contratti appresso indicati

da i  qua l i  der iv i  un 'en t ra ta  per  la  Pro-
vincia.  le modal i tà di  scel ta del  con-
traente da osservarsi e da indicarsi
ne l la  de l iberaz ione d i  cur i  a l l ' a r t .  I  I
s o n o  l e  s e g u e n t i :

a )  a l ienazione di  beni  imrnobi l i :
publ ic i  incant i  (asta pubbl ica).  Sono
con-ìLrnqLre fatti salvi i diritt i  di prela-
zione o al t re analoghe si tuazioni  g iur i -
d iche di f ferenziate,  corte pl l re i l
r icorso alla trattativa diretttr per rnoti-
vate special i  c i rcostanze, qLrale ìa de-
st inazione degl i  i rnmobi l i  a f inal i tà di
pubbl ico interes,se.  In ogni  caso deve
essere garant i ta la convenienza econo-
nt ica del  negozio,  da valutarsi  a mezzo
di stima operata dal Settore Tecnico
competente e previo parere del  Col le-
gio dei  Revisor i  dei  Cont i .

b)  a l ienazione di  beni  rnobi l i :  pub-
bl ic i  incant i  (asta pubbl ica).

c) locazione o affitto di beni irn-
mob i l i :  pubb l ic i  incant i  (as ta  pubb l ica) .
Si può, altresì. provvedere ad affida-
mento senza gara qualora conduttore o
affittuario sia un soggetto pubblico o
privato che pelsegua statutariamente
f inal i tà di  interesse col let t ivo.  senza
f in i  d i  lucro.  Gl i  uf f ic i  devono garant i -
re sempre la convenienza economica
del  c:ontrat to,  a mezzo di  st ima del  Set-
to re ' Iecn ico  competente .

d) concessione in uso di  beni  de-
rnanial i  o del  patr imonio indisponibi le:
le rnodal i tà di  scel ta del  concessiona-
r io,  come pure ia discipl ina -  uni late-
ra le  o  convenz iona le  de l
conseguente rapporto giur id ico,  sono
stabi l i t i  da apposi t i  regolament i  o,  in
mancarìza,  nel la del ibera che dispone
per i l singolo bene, garantendo in tutti
i  casi ,  ove possibi le,  un adeguato con-
fronto concorren ziale.
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Capo I I

L 'ASTA PUBBLICA

A r t .  1 4

l. I l  procedinrento proprio del si-

stema di  contrat tazione (pubbl ic i  incant i

o procedure aperte) è discipl inato dal le

norme comunitar ie.  statal i  e regional i

v igent i .

A r t .  l 5

I  .  I  bandi  d i  gara,  approvat i  dal-

I 'Organo contpetente,  devono indicare

tut t i  -g l i  e lement i  previst i  dal le norr te

in  mater ia  necessar i  ad  inc l i v iduare

chiaramente:
a)  i l  c r i te r io  c l i  agg iuc l i caz ione,

con i l  meccanismo per indiv iduare Ie

eventual i  of fer te anomale:
b) luogo d'esecuzione e carat ter i -

st iche general i  del l 'opera,  del la forni-

t u r a  o  d e l  s e r v i z i o ;
c)  i rnporto c le l l 'appal to;
d),  termine cl 'esecuzione;
e) f inanzianrento e ntodal i t i ì  d i  pa-

gamento  de l la  p res taz ione;

f )  poss ib i l i tà  d i  par tec ipare  in

A.T . l .  o  Raggruppament i  d ' impresa;
g) requis i t i  soggett iv i  per essere

amnressi  a l la gara;

h) ident i f icazione degl i  uf f ic i  e dei

soggetti responsabil i clelle proceclure cott-

t rat tual i  e presso cui  s i  possano acqr,r is i re

informazioni  in nrer i to al l 'appal to;
i )  docr-rrnentazione da produrre in

setfe di  gara:
j )  I ' au to r i tà  che pres iede I ' inca t t to ,

i l  luogo,  i l  g io rno  e  I 'o ra ;
k )  se  s i  p rocederà  a l l ' agg i t rd ica-

zione anche in presenza d\  ur ta sola of-

fer ta val ida:

l) quale sarà l 'offerta valida in

caso di discordanza tra offerta in cifre

e offerta in lettere;
m) la procedura da adottarsi in

caso risultino aggiudicatarie pitr offerte

ugua l i ;
n )  I ' i nd icaz ione che a l l ' agg iud ica-

zione seguirà la stipula di trn contratto

in forma pubblica-Arnministrativa;

o) la documentazione, comPreso

I 'ammontare del la cauzione def in i t iva,

che l 'aggiudicatar io dovrà produrre

pr ima del la st ipula del  contrat to.

2.  I  bandi ,  i  re lat iv i  provvedimen-

t i  d i  approvazione, e quel l i  che sol- ìo

presLrpposto (i progetti ecc.) sono tra-

smessi  a l  Serviz io Appal t i  e Gare che è

competer.ìte per la loro pubblicazione

uni tarnente agl i  avvis i  ed estrat t i ,  pre-

vist i  dal le norme in rnater ia,  che dovrà

predisporre r iprodr-rcendo la volontà

manifestata con i l  provvedimento di

approvazione del  bando di  gara.

3 .  I  band i ,  g l i  es t ra t t i  e  g l i  avv is i

d i  cui  a l  precedente comma saranl lo

sottoscr i t t i ,  a i  f in i  del la pLrbbl icazione,

dal  Dir igente del  Settore Contrat t i  e

Gare o dal  sr-ro sosl . i tuto.

A r t .  1 6

l .  Le  moda l i tà  d i  Pubb l icaz ione
ed i terrnini per le gare sono fissati

c la l le l lorme cornuni tàr ie.  nazional i  e

r e g i o n a l i  v i g e n t i .  N e l  c a s o  i n  c t r i

manca una d isc ip l ina  spec i f i ca  s i  app l i -

c l r e r à  q u e l l a  d i  c u i  a i  c o m m i  2 , 3 , 4  e

5  d e l l ' a r t . 4 0 .

A l t .  l 1

I  .  L ' a s t a  p u b b l i c a  s i  t i e n e  n e l

g io rno ,  ne l l ' o ra  e  ne i  loca l i  s tab i l i t i  ne l

relat ivo bando di  gara ed i l  procedi-
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n len to  c le l la  gara  è  rego la to  da l le
norme del  bando.

2. La gara è aperta a tutti coloro
che,  avendo i  requ is i t i  r i ch ies t i  da l
bando.  in tendono par tec iparv i .

3.  l l  Presidente di  garuì  procede

dappr ima al l 'apertura c le l le buste con-
tenent i  i  c locr-rment i  e successivamente
del le buste contenent i  le of fer te.  Anche
le of fbr te del le di t te escluse vanno

aperte, lette e verbahzzate. L'esclusio-
r'ìe delle stesse 1rl-lò avvenire soltanto
per míìnctrnza det requis i t i  s tabi l i t i  nel

bando, è disposta c la l  presidente di
gara ed è fat ta r isul tare,  con la relat iva
mot ivazione, nel  verbale c l i  gara.

4.  l l  Presidente c l i  gzrra,  nel la va-
Iut t rz ione clel la docurnentazione prodot-
ta dal le imprese partecipant i ,  a i  f in i
del l 'eventuale esclusione dor, ' rà ispirar-
s i  a i  pr incipi  generzr l i  d i  t rasparenza,
i r r rparzial i tà,  concorÍenza e soddisfaci-
rnento del l ' interesse pubbl ico.

-5.  Dovranno i r - r  ogni  caso essere
escluse quel le imprese che si  t rovino
nel le condiz ioni  tassat ivamente indica-
te da speci f iche disposiz ioni  d i  legge
qual i  caLrse di  esclusione.

6.  Dovranno escludersi  a l t resì  le
offerte presentate cla due o più ditte
sottoscr i t te:

a) dal lo stesso legale rappresen-
tante;

b) dal legale rappresentante di una
rìitta che ha sottoscritto regolare offer-
ta quale socio di  un'al t ra di t ta.

7.  I l  presidente di  gara,  nel  caso in
cui  ne ravvis i  la necessi tà o qualora i l
procedimento non possa concludersi
nello stesso giorno in cui si è aperto,
può disporre che esso sia continuato
nel primo giorno seguente non festivo

o ad al t ro giorno. In ta le Lr l t imo caso
dovrà essere data ternpest ivamente l to-
tizia a tr-rtte le ditte partecipanti me-
cl iante avviso af f isso al l 'Albo Pretor io
de l la  Prov inc ia .

8.  I  t i to lar i  e i  legal i  rappresentan-
t i  del le i rnprese partecipant i  hanno di-
ritto a far inserire a verbale le loro
dichiarazioni .

A r t .  l 8

|  .  L 'agg iud icaz ione v iene d ispos ta
a f 'avore dell ' 'offerta risr-rltata pitì con-
vert iente seconc1o i l  s istema previsto
nel  re lat ivo bando di  gala.  Essa è fat ta
constare in zrpposi to verbale,  formato
a i  sens i  de l l ' a r t .  4 l  u l t imo comma,  so t -
toscritto dal Presidente cli sara e da
due tes t imon i .  '

2 .  I l  verba le  d i  gara  v iene pubb l i -
cato per tre giorni consecutivi non fe-
s t i v i  a l l 'A lbo  de l la  Prov inc ia .

3.  I l  verbale di  gara div iene def in i -
t ivo in assenza di  r i l ievi  o di  contesta-
zioni, che clevono essere effettuati nei
set te giorni  .successiv i  a quel lo di  ag-
g iud icaz ione.

4.  La mancata aggiudicazione, per
quals iasi  mot ivo,  non darà luogo a r im-
borsi ,  compensi  o a indenni tà di  sorta.

5.  L 'aggiudicazione è immediata-
mente v incolante per I 'aggir-rdicatar io,

mentre lo sarà per la Provincia solo
quando sia stata acqLrisita la documen-
tazione necessaria a dimostrazione del
possesso de i  requ is i t i  r i ch ies t i  da l
bando di  gara per l 'ammissione e s i

siano concluse con esito favorevole per

la st ipula le ver i f iche previste dal la

normativa vigente.

6.  Nel  caso in cui  I 'aggiudicatar io
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non dimostr i  i l  possesso dei  requis i t i
predetti i l  dirigente del Settore compe-

tente, con proprio atto, e sulla scorta di

una relazione del  Serviz io Contrat t i ,

revocherà l 'aggiudicazione ed aggiudi-
cherà  I 'appa l to  a l  concor ren te  che

segue nel la graduator ia.  previo invi to,

non vincolante,  a l lo stesso ad adeguare
la propria offerta a quella del prece-

dente aggiudicatar io qualola questo s ia

oiù favorevole.

Capo I I I

LA LICITAZIONE PRIVATA

A r t .  1 9

l .  Nel  r ispetto del le nonne conl l l -

n i ta r ie ,  s ta ta l i  e  reg iona l i  i l  r i corso  a l la
l ic i tazione pr ivata ò arnrnesso previa

de l iberaz ione de l  Cons ig l io  che au to-

rrzza I 'espletamento c l i  ta le procedr-rra.

2.  I  bandi  d i  gara,  dopo l ' lpprova-
zione degl i  organi  cornpetent i ,  ed i  re-
la t i v i  avv is i  sono pubb l ica t i  a  cura  dc l

Serv iz io  Appa l t i  e  Gare .

5. Le lettere di invito, riproduttive

del la volontà manifestata con la del ibe-

ra a contrattare, sono predisposte, pub-

bl icate e spedi te a cura del  Settore

interessato al contratto.

6.  La sottoscr iz ione dei  bandi  e

degl i  avvis i  a i  f in i  del la loro pub-

bl icazione -  compete in ogni  caso al

Dirigente del Settore Contratti e Gare.

Al Dirigente del Settore interessato al

contrat to compete la sot toscr iz ione

del la let tera d '  invi to.

7 .  Per  I 'ammiss io r re  e  l ' esc lus io t te

degl i  of ferent i  vale la discipl ina di  cui

a i  cornmi  3  .4 ,  5  e  6  de l l ' a r t .  17  con

I 'avver tenza che l 'a t t i v i tà  i v i  r i ch iama-

ta è eserci tata in conformità anche al le

prescr iz ion i  de l la  le t te la  d ' inv i to .

B .  L 'ag-g iud icaz ione avv ie r te  se-

condo i  c r i te r i  e  le  moda l i tà  spec i f i ca te

ne l  bando e  ne l l ' i nv i to  cd  è  p roc lan ta-

ta dal  presidente del la qara,  secondo

q u a n t o  p r e v i s t o  d a l l ' a r t .  l B .

Capo IV

L'APPALTO CONC'OR.SO

3.  Le  r i ch ies te  d ' inv i to  sono esa-
rninate dal  Dir igente c le l  Settore inte- 

Art"  20

ressato al  contrat to s ia c<ln r i fer inrento l .  L 'Amrnir . r is t razio 'e può avva_
a l le  cJ ich ia raz ion i  e  documentaz ion i  le rs i  de l  s is te rna  c le l l ,appa l to  concorso
forni te dai  r ichiedent i  e s ia con r i fer i -  s iusta mot ivata del ibera ct i  esclusiva
mento ad accertament i  d ispost i  d 'Lr f f i -  cor 'petenza del  Co's ig l io.
c io .  Le  esc lus ion i  vanno c l i spos te  2 . l l  p rocec l i rnento  re la t i vo  è  c l i sc i -
solamente per nlancanza dei  reqr-r is i t i  p l inato c la l le t Ìonrìe comunitar ie,  statal i
r i ch ies t i .  e  reg iona l i  v igent i .

4.  I l  Dir igente cont l letente approva 3.  Per tut to quanto copcerne i
co t l  p ropr ia  de tenn inaz io t re  l ' e le r tco  band i ,  g l i  avv is i  d i  gara .  Ie  le t te re  d ' in -
de l le  d i t te  an l r r ìesse  e  qLre l lo  de l le  v i to  e  I 'ammiss ione o  I 'esc lus ione c le i
c l i t te  esc luse  inc l i canc lone i  mot iv i  c l i  cand ida t i  va lgono le  d ispos iz ion i  d i  cu i
esc l t - ts ione.  as l i  a r t t .  l7  e  19 .
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4. l - 'ag-eiudicazione avviene se-

condo i  cr i ter i  e le rnoclal i tà speci f icat i
ne l  bar rdo  e  ne l l ' i nv i to  ed  è  d ispos ta

c la l la  G iLrn ta  che v i  p rovvede in

conformità al  parere del la Comrnissio-

ne  g iud ica t r i ce  d i  cLr i  a l l ' a r t .  43 .

Capo V

LA TRATTATIVA PRIVATA

A t t . 2 I

l. Nel rispetto delle norme conlu-
ni tar ie,  statal i  e regional i ,  I 'af f idamen-
to  d i  lavor i  pLrbb l i c i  e  d i  pubb l iche

lbrni ture di  beni  e serviz i  d ' i r r iporto
non super iore a L.  50.000.000 può av-
venire,  a t rat tat iva pr ivata con i l  s iste-
ma del la gara informale senza avviso
al  pLrbbl ico giusta mot ivata del ibera-
zicrrre di  Grunta che autor izza i l  r icorso
a tale procedura ed approva i l  re lat ivo
proget l .o o prevent ivo.

2.  L 'at f idamento di  lavor i  pubbl ic i
e di  pubbl iche forni ture di  beni  d i  im-
porto cornplessivo non super iore a
100.000 ECU nonché I 'af f idamento di
serviz i  d i  importo complessivo non su-
periore a 200.000 ECU può avvenire a
trat tat iva pr ivata con i l  s istema del la
gara informale con uvviso pubbl ico
giLrsta mot ivata del iberazione di  Giunta
clre autorizza i l r icorso a tale procedu-
ra ed approva il bando di gara ed i l re-
lat ivo progetto o prevent ivo.

3. Nei casi sopra previsti la tratta-
t iva è esper i ta dal  Dir igente del  Setto-
re interessato al contratto che con
propria motivata determinazione proce-

de al l 'af f idamento sul la base del le r i -
sul tanze del  verbale.

1.  Nel  corso di  L lno stesso anno
solare non possorìo essere affidati ad
Lrna stessa impresa lavor i  o fbrni ture
per import i  cornplessiv i  super ior i  a i  l i -
m i t i  sopra  ind ica t i .  Ne l l 'app l i caz ione
del la dispcls iz ione di  cui  a l  comma pre-
ceclente i  l imi t i  d i  somma sono consi-
c lerat i  separatamente per c iascuna del le
cliverse forme cli affidamento di lavori
o forni ture.

5 .  Per  g l i  appa l t i  d i  serv iz i  d i  cu i
al la categor ia l2 del l 'a l legato I  del  c le-
creto legis lat ivo n.  157195 di  importo
infer iore ai  200.000 ECU si  appl icano
le norme del re-golamento per i l  confe-
rinrento degli incarichi di progettazio-
ne e direzione dei  lavor i  ^  profes-
s ion is t i  es te rn i .

\ r t .  22  '

L L 'af f idamento a t rat tat iva pr ivata
di  la l ,or i  e forni ture di  beni  o serviz i
d ' in rpor to  non super io re  a  L .
50 .000.000 med ian te  gara  in fo r rna le
senza avviso pubbl ico di  cui  a l  comma
I  de l l ' a r t .2 . l  deve esper i rs i  secondo le
segr.rent i  modal i tà:

rr)  Se I ' i rnporto dei  lavor i  o del le
forni ture non supera la somma di  L.
25 .000.000,  i l  D i r igen te  dovrà  inv i ta re .
ove possibi le,  a lmeno 5 Di t te a presen-
tare la propria offerta anche telefonica-
mente,  i l  cui  e lenco dovrà r isul tare dal
verbale di  gara.

b) Dal l ' invi to al l 'ora f issata per la
presentazione dell 'offerta devono inter-
correre almeno 48 ore. Tale termine
può essere ridotto a 24 ore solamente
in caso di comprovati motivi di neces-
sità ed urgenza.

c) Se I ' importo dei  lavor i  e del le
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forni ture è r icornpreso tra
L .25 .000.001 e  L .  50 .000.000.  i l  D i r i -
gente deve invi tare,  ove possibi le,  a l -
rneno l0 Di t te,  a tnezzo telegramma o
raccomandata ,A.R.,  e conceclere alme-
no sette giorni  per la presentazione
del l 'of fer ta.

c l )  I l  termine indicato al  comma
precedente, in caso di comprovati rlo-
t iv i  d i  urgenza e uecessi tà" può essere
r ido t to  a  c inque g io rn i .

e)  Le Dit te da invi tare devono es-
sere  sce l te  t ra  que l le  i sc r i t te  neg l i  ap-
pos i t i  e lench i  p ro fess iona l i .  ed  ab i l i ta te
ad eseguire i  lavor i  o ad ef fet tuare le
forni ture oggetto c le l la t rat tat iva,  scel te
pr io r i ta r ia rnente  a l l ' i n te r r ro  de l l 'A lbo
rìei  forni tor i  cr-r i  hanno dir i t to rJ i  essere
iscr i t t i  t r , r t t i  coloro che ne fanno r ic:hie-
s ta  in  possesso c le i  necessar i  rec lu is i t i .

.f l  L'offerta deve pervenire entl 'o
I 'o ra  f i ssa ta  per  l ' ape l tu ra  de l la  s tessa
e pl lo essere inviata a mez7.o del  servi-
z io postale anclre r jor ì  statal t - : .  ovVet 'o
present l r t r r  b rev i  r ì ìanLr .

Essa c le r "essere  contenuta  in  bus ta
s ig i l la ta  su l la  q r ra le  dev 'esserc  apposta
la se.guente c l ic i tura:  "OFFERTA PER
L A TR ATI'ATIVA PRI VATA
DEI- I  I  OIìE
I-'AIJF IDA I\4 ENI'C)

P E R

g) Le of fèr te pervenute sono esa-
nr ina te  in  seduta  pubb l ica  c la l  D i r igen-
te ,  che  nomina i l  Segre tar io  che curerà
la redazione clel  verbale.  I l  Segretar i t r
c lev 'essere nonr innto t ra i  d ipendent i
c le l l 'En te  assegnat i  a l  Se t to re  in te ressa-
to  a l  con t ra t to ,  appar tenent i  u l rneno
a l la  ca tegor ia  C.

h)  A l le  operaz io r r i  possono pre-
senziare i  t i to lar i  ecl  i  rappresentant i  le-

gal i  del le Di t te che hanno presentato
l 'of fer ta.  Di  ta le possibi l i tà devono es-
sere informate le ditte invitate a pre-

serttare l 'offerta.
i) L'affidamento avverrà con de-

terminazione del  Dir igente responsabi-

le  su l la  base de l le  r i s r , r l tanze de l
verbale.

Art .  23

L L'af f idamento di  lavor i  pr-rbbl ic i

e  d i  pubb l iche  fo rn i tu re  d i  ben i  d i  in r -
por to  compless ivo  non super io r^e  a

100.000 ECU nonché I 'af f idanrento di
sen' iz i  d i  importo con-rplessivo non su-
per iore ?ì  200.000 ECU di  cr-r i  a l
comrna 2  de l l ' a r t .  2 l  può avven i re  a

trat tat iva pr ivat .a con i1 s istema di  gara

informale con avviso pubbl ico cc ' rn le

rnodal i tà appresso speci f icate.
2 . l l  D i r igente  procede a l ia  pubb l i -

c i tà necessar ia per portare a conoscel l -

z. 'à del  maggior nuf i rero c l i  interessat i

I ' i nc l ìz i r>ne de l la  sa la  in fo r rna le .

Il barrclo cli gara cleve essere. co-

mLlnque,  pubb l ica to ,  i le r  a l i leno  l5
g io rn i .  a l l 'A lbo  P le to r io  c le l  Comut t . '

dove clevono essele esegui t i  i  lavor i

ovvero ef fet tuate le lbrni ture nonché

a l l ' A l b o  P r e t o r i o  d e l l ' E n t e .
3.  I l  sucldetto terrnine può essere

r ic lot to a 5 giorni  solarnente nei  casi  c l i

cornpro\ /ata urgenza ed in ta l  caso la

r iduz ione de l  te rmine  con le  re la t i ve

mot ivazioni  deve c-sscre r ip()r tato nel

bando.
4 .  O l t re  ta le  pLrbb l i c i tà ,  è  in  1 'a -

co l tà  de l l 'Amrn in is t raz ione,  qua lo ra  ne

r i tenga I 'opportuni tà.  prevedere al t re

forme di  pubbl ic i tà,  conle manifest i
n rura l i ,  rad io .  te lev is ione,  comunica t i
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s tar ì rpa  ecc . ,  r ìe l la  c le l rbera  che appro l 'a

i l  r i corso  a l la  t ra t ta t i r , ,a  p r iva ta .
5.  l l  bando deve contenere le se-

s l ten t i  no t iz ie :
a/  Norne, incl i r izzo,  r ìL ln lero te lefo-

n ico  e  c l i  te le fax  c le l l 'Amrn in is t raz ione:
b) Criterio cli aggiLrdicazione pre-

sce l to  ed  eventua le  c r i te r io  per  Ia  de-

tenninaziorre c le l le of l 'er te anotnale.

c'l Luo-{o cli esecttzione e caratteri-

s t i che  qenera l i  de l l  ' opera ,  na tura  e

cluantit iì clci prodotti cla f. l lnire o dei

ser l ' iz i  da prestare;

d)  Impor tc ' r  cJe l l ' appa l to ,  ove
pre v isto:

e ) 
' l-ermine 

di
col lserì :na:

. f l  Terrnine per

esecLlzront :  o  d i

l a  r i cez ione  de l l e

o l fe r te ;
g )  Incl i r izzo al  quale ta l i  ot fer te

cler,oncl  essere i r rv iate:
/ r l  Incl icazioni  r iguarciant i  Ia s i tua-

zione propr ia degl i  of f  erent i  nonché
inforrnaz- ioni  e fornral i tà necessar ie per '
la  va lu taz ione c le l le  cond iz ion i  m in i lne
i l i  canr t le rc  ecor rorn icc l  e  tecn ico  cLr i
c l t rest i  devtrno soclc l is fare:

i /  L 'avvertenza che al le operazioni
possono presenziare i  t i to lar i  ed i  rap-
presentan t i  lega l i  de l le  d i t te .

6. Le otf 'erte pervenr-rte sono esa-
rninate in seclr-r ta putrbl ica dal  Dir igen-
te del Settore interessato al contratto
che nornina i l  Segretar io che cLrrerà la
redazione del  verbale.  I l  Segretar io
deve essere nominato t ra i  d ipendent i
del l 'Ente assegnat i  a l  Settore interessa-
to al  contrat to appartenente,  a lmeno,
a l la  ca tegor ia  C.

7 .  Le  esc lus ion i  vanno d ispos te
solamente per mancanza dei  requis i t i
r ichiest i  e comunicate asl i  interessat i .

Alle operazi<-u-ti possono presenziare i
T ' i to la r i  ec ì  i  Rappresentan t i  Lega l i
de l le  D i t te  che hanno presenta to
off erta.

8.  L 'aggiudicazione è disposta con
propr ia determinazione dal  Dir igente
del  Settore interessato al  contrat to sul la
base de l le  r i su l tanze de l  verba le .

Art. 24

L Se espressamente  prev is to  ne  l la
del iberazione a contrat tare o comunque
negl i  at t i  del  p iocedirnento,  pLrò fars i
luogo a t rat t t r t iva di let ta col  concorren-
te c l re i tbbia presert tato I 'of ler ta più
cc)n \ ,en ien te ,  a i  f in i  d i  un  eventua le  u l -
ter io lc rrr i  g l  iorameuto.

;\r ' t. 15 1

l .  l - 'a l l ' idarnento di  pubbl iche for-
n i tu re  t l i  ben i  e  serv iz i  a l  d i  so t to  de l la
sog l i l r  c ' ( )n Ì r r r r i tu r ' i í r  A \  \  ie r re  a  t ra t ta t i v i t
p r i r , ' i i l a  s r i i l z i ì  p r ibb l i caz ione d i  L rn
banckr di  . l .ara nei  seguent i  casi :

r i )  quzrnclo norì  v i  sur stuì ta alcLlna
offerta {-) alcLrna ofl-c:l 'ra appropriata
clopo clre scino sii i t i  e'speriri Lrn pubbli-
co incanto,  ur ì i r  l ìc i taz. ione 1>r ivata o un
appal tc l  corìcolso,  purché le condiz ioni
in iz ia l i  de l l ' appa l ' io  r - ro r r  s iano sos tan-
zialnrente nrodi f icate:

b) qr-raiora,  pcr mot iv i  d i  natura tec-
n ica ,  a r t i s t i ca  o  per  rag ion i  a t t inen t i  a l la
tu te la  d i  d i r i t t i  d i  esc lus iv r ì .  l ' esecuz io r re
del  serviz io o del la fu ln i tura debba es-
sere affidata unicamente ad un particola-
re plestatore di servizi o fornitore.

2. Nei sLrddetti casi la trattativa è
esperita dal Dirìgente del Settore inte-

ressato al contratto, giusta deliberazio-
ne motivata della Giunta che autorizza
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i l  r icorso a tale procedura negoziata
ed approva i l  re lat ivo progetto o
prevent ivo.

3.  L 'af f idamento avverrà con de-
terminazione mot ivata del  Dir igente re-
sponsabi le in cui  s i  evidenzi  in modo
part icolare la congrui tà del  pÍezzo in
relazione al valore di mercato clel ser-
v iz io  o  de l la  fo rn i tu ra .

Art. 26

l .  F ino  a l  va lo re  d i  L .  50 .000.000
in c i rcostanze di  sornma urgerìza,  nel le
qual i  qualunque indugio divent i  per ico-
loso e s ia qtr indi  r ichiesta I ' i rnrnediata
forni tura dei  beni  o serviz i ,  I 'af f ida-
mento di  quest i  a t rat tat iva pr ivata av-
viene rnediante le modal i tà ed i  termini
r i tenut i  p iù opportuni  dal  Dir igente del
Settore interessato al Contratto.

2.  L 'af f idamentt> è disposto
da l  D i r igente  con propr ia  mot iva ta
determinazione.

'  3.  Entro t renta giorni  l 'af f idamen-
to deve essere approvato dal la Giunta,
in mancanza i l  Dir igente sarà respon-
sabi le di  tut te le suese sostenute.

Capo Vl

IL  COT- I IMO FIDUCIARIO

\ r t .  27

l .  Ricorrendo le condiz ioni  d i  cui
a l l ' a r t .  3 8  d e l l a  L . R . 2 9 . 4 . 1 9 8 5  n . 2 1  ,
come mod i f i ca to  da l l ' a r t .  42  de l la
Legge Reg iona le  12 .1 .93  n .  10 ,  i l  P re-
sidente,  con adeguata nrot ivazione, può
disporre i l  r icorso al  s istema del  cot t i -
mo fiduciario.

t. rr proc..::"t: relarivo è disci-
pl inato nel  regolarnento previsto al l 'ar t .
3 B  d e l l a  L . R .  1 0 1 9 3 .

Capo VII

IL CONCORSO DI PROGETTAZIONE

Ar t .29

L Qualora,  per opere di  a l ta com-
plessi tà tecnica od urbanist ica o di  r i le-
vante interesse art ist ico o conlurìque di
importo superìore a l0 rni l ioni  d i  ECU,
I 'Ammin is t raz ione in tenda so l lec i ta re

I 'apporto creat ivo di  terz i ,  t ramite con-
fronto concorrenziale. indice un con-
corso di  progettazione.

Art .  30

I .  Al lo svolgimento del la procedr,r-

ra concorsuale s i  appl icano le disposi-

z i o n i  d e l l ' a r t .  3 6  b i s  d e l l a  L . R . 2 9 1 4 1 8 5
n.  2 l  come is t i tu i to  con l ' tn ' t .  26  de l la
L . R .  1 2 . 1 . 9 3  n .  1 0 .

A r t .  3 1

l .  Ne l la  de l iberaz ione con la  qua le

la Giunta dispone dì  r icorrere al  con-
corso, sono indicate le ragioni  d i  ta le
scel ta e al t resì  le disposiz ioni  appl ica-
t i v e  d e l l a  d i s c i p l i n a  r i c h i a m a t a  a l

comma 2, speci î icando I 'amrnontare
del  premio e le modal i tà di  scel ta dei
comporìent i  la Cornnr issione giudicatr i -

ce,  che sarà norninata con deternr ina-
zione presidenziale.

Ar t .  32

l .  Per le nrodal i tà di  funzionamen-
to del la Commissiotre giudicatr ice s i
app l i cano le  d ispos iz ion i  de l l ' a r t .  43 .
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A r t .  3 3

l .  I l  Presidente con propr ia deter-

minazione dispone la conclusione del

concorso sul la scorta del le valutazioni

f inal i  del la Commissione giudicatr ice.

L' urrl izzo degli elaborati eventùalmente

premiat i  e fat t i  propr i  è r imesso al l ' in-

s indacab i le  g iud iz io  de l l 'Ammin is t ra -

zione, senza che i concorrenti possano

al  r iguardo vantare alcun t i to lo,  salvo

le norme sul  d i r i t to tnorale del l 'autore,

f ermo restando che la progettazione

esecut iva del l 'opera deve essere af f ida-

ta al  v inci tore del  concorso,

Caoo VI I  I

LE CONCESSIONI

A r t . 3 4

I  .  Per la concessione di  pubbl ic i

servizi di cui agli artt. 22, comma 3
le t t .  b )  de l la  legge 81611990 n .  142,  s i

appl ica,  d i  norma e fat te salve le leggi
spec ia l i ,  I ' a r t .  267 de l  R.D.  14 .9 .1931
n. 1175, con possibi l i tà di  ut i l \zzo di-

screzionale del  s istema del l 'asta pub-

b l i ca  o ,  a l te rna t ivarnente ,  de l la
l ic i tazione pr ivata.  Competente a del i -
berare in proposi to è i l  Consigl io,  a i
sensi  del l 'ar t .  32,  comma 2 let tera O
del la r ich ianiata legge 8-06- I  990 n.
142 così come recepita con legge re-
g i o n a l e  l l . l 2 . 9 l  n .  4 8 .

{r t .  35

l  Per la concessione in uso dei
beni  dernanial i  o del  patr imonio indi-
sponibi le s i  r invia al l 'ar t .  13 ul t imo al i -
nea, del presente regolamento.

Ar t .  36

l .  Per la concessione di  costruzio-
ne e gestione dr opera pubblica, si ap-
p l i ca  I 'a r t .  42  de l la  L .R.29 .4 .85  n .  2 l
come sost i tu i to dal l 'ar t .  45 del la L.R.
12.1 .93. La competenza a deliberare è
de l  Cons ig l io  Prov inc ia le .

Capo IX

LE COLLABORAZIONI ESTERNE

A r , t . 3 7

I  .  Per le prestazioni  per le qual i  s i
s ia puntLralmente accertata I ' impossìbi-
l i tà di  r icorso a personale interno, la
Ciunla provvede mediante contrat to per
prestazioni  d 'opera intel let tuale.

Ar t .  38

I . Per la scelta del contraente e per
la  d isc ip l ina  de l le  p res taz ion i  s i  app l i -
cano le disposiz ioni  degl i  ar t t .  12 e 5
ciel presente regolanrento.

T i to lo  I I I

N O R M E  C O M U N I

Capo I

AUTOCE,RTIF ICAZIONE,
PUBBLICITA" PRESIDENZA DI

GARA, ANOMALIA OFF'ERTA

A r t . 3 9

L Trovano applicazione nella ma-
teria contrattualistica disciplinata dal
presente regolamento le norme sull 'au-

tocertif icazione ai sensi delle disposi-

z ioni  d i  cui  a l le leggi  15/68 e 127 197 e

successive modificazioni e integrazioni.

Repolamento de i  contratt i r31



2.  L 'agg iud ica tar io ,  p r i rna  de l la
stipula del contratto, dovrà comlrnque
dare prova documentale di quanto di-
chiarato o autocertif icato in sede di
gara.

Art .  40

I  .  Fatto saivo i l  d i r i t to di  accesso
ai  document i  amministrat iv i  format i  nei
procediment i  d i  gara.  per i l  cui  eserci-
z io sono stabi l i te le rnoclal i tà occorren-
t i  in apposi to regolamento,  a i  sensi
de l la  legge reg iona le  30 .04 .91  N.  10 ,  le
forme di pubblicità degli atti dei proce-
diement i  d i  gara sono quei le previste
da l la  legge.

2.  Ove per alcuni  t ip i  d i  contrat to
la legge non provveda, gl i  at t i  dei  pro-
cediment i  d i  gara.  a l  f ine c l i  garant i re la
par condic io e la t rasparenza del l 'at t i -
v i tà contrat tuale del l 'Ente,  sono pubbl i -
ca t i ,  in  ogn i  caso per  a lmeno l -5  g io rn i ,
a l l 'Albo Pretor io c le l l 'Ente,  del  Comu-
rre di  A-er igento ed in quel lo del  Comu-
ne dove devono essere esegui t i  i  lavor i ,
le forni ture o i  serviz i .

3.  i l  predetto termine nei  casi  d i
comprovata  urgenza,  adeguatamente
rnot ivata ed indicata nel  banclo c l i  gara,

può essere  r ido t to  a  5 'g io rn i .
4.  Qualora ne ravvis i  I 'opportuni tà

I 'Ar-nrninistrazione. nel  provvedimento
a contrarre,  può prevedere,  in aggiunta
al le suddette fonne di  pLrbbl ic i tà,  a l t re
idonee modal i tà c l ì  pubbl icazione. In ta l
caso dovranno essere contestualrnente
previste le r isorse economiche per farv i
fronte.

5 .  A l le  spese re la t i ve  a l la  pubb i i -

c i tà,  fat ta eccezione di  quel le coperte
con f inanziamento recionale ai  sensi

de l l ' u l t imo comma de l l 'a r t .  5 l  de l la
legge reg iona le  12 .01 .93  n .  10 ,  s i  fa rà
fronte con apposi te ant ic ipazioni  a l l 'E-
conomo Provinciale con carico di ren-
d iconto  da  gravars i  su l  P .E.G.  de l
settore contratti e sare.

Art .  4 l

1.  L 'Autor i tà che presiede la gara
pubbl ica è di  norma i l  Dir igente del
Settore interessato al contratto.

2. I t^r  caso di  evidente sovraccar ico
e comunque, al  f ine di  garant i re la fun-
zional i tà dei  set tor i  interessat i ,  i l  Segre-
ta r io  Genera le  può nominare  corne
Presidente di  gara un Dir igente di  a l t ro
Settore.

3.  Al  Segretar io Generale spetta
comunque ass icurare  la  Pres idenza
del la gara.  in caso di  assenza o al t ro
impedimento del  Dir igente del  Settore
interessato al  contrat to.  d isponendo la
nomina del  sost i tuto,  osservando per
quanto possibi le,  cr i ter i  d i  compelenza
e di  rotazione.

4 .  I l  responsab i le  de l  Serv iz io  Ap-
pal t i  e Care o al t ro dipendente del lo
stesso settore,  appartenente almeno al la
categor ia C. funge da segretar io e prov-
vede al la redazione del  verbale di  cara.

ArL 42

L I l  Dir igente che presiede la gara
è competente ad esaminare eventual i  r i -
corsi  in opposiz ione avverso i  re l t iv i
verba l i  d i  agg iud icaz ione.

2.  I l  sr , rddetto r icorso pLrò essere
proposto solamente per la correzione di
error i  mater ia l i  in cui  è incorsa la Corn-
rnissione cl i  gara nel l 'esame del la docu-
mentaz ione prodot ta  c la l le  imprese
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paf tec ipant i ,  E ,  in  ogn i  caso,  esc lusa

I 'ammiss ib i l i tà  de l  r i corso ,  quando i l

sLlo esame comporterebbe una valuta-

zione discrezionale del le decis ioni  g ià

aclot tate,  in secle di  gara,  dal l 'ALrtor i tà

che presiede la gara.

3.  I I  r icorso deve essere proposto

entro i  set te giorni  successiv i  a quel lo

di  espletamento del la gara.

4.  Er-r t ro vent i  g iorni  dal la r icezio-

ne del  r icorso i l  Presidente di  gara co-
munica al  r icorrente la decis ione.

5.  Decorso tale tern-r ine i l  r icorso
si  intende respinto.

6.  Nel  caso di  accogl imento i l  Pre-
sidente i rnmediatamente f issa i l  g iorno

e I 'ora in cui ,  in seduta pubbl ica,  pro-
cedere al la r ipet iz ione del le operazioni
di  gara in esecuzione del le decis ioni
adottate.

7.  La r ipet iz ione del le operazioni
di  gara deve essere comunicata al le im-
prese partecipanti a mezzo raccoman-
data A.R. se queste non sono più di
cinquanta altrimenti si procederà a pub-

bl icare i l  re lat ivo avviso di  convocazio-
ne  su l la  G.U.R.S. ,  a l l 'A lbo  Pre tor io  de l
Comune di  Agr igento e al l 'Albo Preto-
r io del l 'Ente almeno sette giorni  pr ima
del la data f issata.  In ogni  caso al le
prime venti irnprese in graduatoria Ia
cornunicazione di  cui  a l  comma 3" va
effettr-rata a mezzo raccomandata.

\ r t .  43

l .  Nel le gare pLrbbl iche in cui  i l
criterio di scelta del contraente richieda
la valutazione di più elementi conpo-
nenti I 'offerta, la Giunta, tranne che per
il concorso di progettazione di cui agli
artt. 29 e ss., su proposta del dirigente

interessato,  nominerà un'apposi ta com-
missione sul la scorta dei  cr i ter i  r icava-
b i l i  da l l ' a r t .67  de l la  L .R.  n .  10193.

2. Tale Cornmissione, opererà se-
condo la disciplina clettata dal predetto
art .  6J.

\ r t .  44

Omissis

Art icolo annul lato dal  CO.RE.CO. -

Sez. Centrale con decis ione n.  9009
d e l  4 - l  l - 1 9 9 9 .

Ar t .  45

I . Sono esclr-rsi dalla contrattazio-
ne con I 'Amrninistrazione coloro che,
in precedenti contratti, si siano resi
colpevol i  d i  negl igenze, malafede o
gravi inadempienze - particolarmente
nel le mater ie di  cui  a l l 'ar t .  4 -  debi-
tamente comprovate.

2.  Le cause di  esclusione di  cui  a l
comffìa I debbono essere espressamen-
te indicate negl i  apposi t i  bandi  d i  gara.

3.  Sono fat te salve le norme specia-
l i  d iscipl inant i  i  casi  d i  esclusione per
gl i  appal t i  degl i  Ent i  Pubbl ic i .

Art .  46

I  .  In tut t i  i  casi  nei  qual i  sussista-
no ragioni di dubbio, incertezza o con-
f l i t t i  in ordine al l ' indiv idúazione del
dirigente competente a sottoscrivere
atti del procedimento o 4 presiedere
gare  ovvero ,  a i  sens i  de l l ' a r t .  51 ,  a  s t i -
pulare contratti, decide insindacabil-
mente i l Segretario Generale.

2. Al Segretario Generale compete
altresì desisnare i l sostituto del diri-
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gente,  in caso di  assenza o impedimen-
to,  tut te le vol te in cui  nel l 'uni tà orga-
nizzat iva interessata non vi  s iano
f igure dir igenzial i  v icar ie.

Capo I I I

CONCLUSIONE DEL CONTRATTO

Art. 47

Per I 'appal to concorso di  cr-r i  a l -
I 'ar t .  20 la proposta di  aggiudicazione

è fatta constare in apposito verbale fclr-

nrato dal  segretar io del la comrnissione
giudicatr ice e sot toscr i t to dal  medesi-

mo e  da  tu t t i  i  rnembr i  de l la  comrn is -
s i o n e  s t e s s a .  A l l o  s t e s s Ò  m o d o  s i
provvede per at testare gl i  esi t i  del  con-
corso di  pro-settazione cl i  cLr i  a l  t i to lo I I

c a p o  V I I .

Ar t .  48

| . Per le procedure di affidarnento

nrediante appal to concorscl  a l la conclu-
sione del la fase procedirrrentale prov-
vecle la Giunta previa ver i f ica c ie l la
regolar i tà del  procedirnento,  del l 'at tua-
l i tà del l ' interesse pubbl ico a contrarre
e del la piena r isponclenza ad esso del
contrat to c l re s i  intencle '  st ipLr iare.

2 .  La  de l ibera  con cu i  s i  aeg iuc l i ca
i l  contrat to è adottata,  d i  nornra,  entro
t ren ta  g io rn i  da l la  da ta  d i  acqu is iz ione
c la l l ' agg iud ica tar io  de l la  docurnenta-
zione a comprova dei  prescr i t t i  requis i -
t i  d i  idone i tà  nonché de l l ' avvenuta
ver i f i ca  de-g l i  accer tament i  r i ch ies t i
c la l le disposiz ioni  in nrater ia di  Iot ta

a l la  c r im ina l  i tà  rna f iosa .

3.  Se le ver i f iche di  cui  a l  con-ìma
I  danno es i to  negat ivo  la  G iun ta .  sem-

pre nel  termine di  cui  a l  comma 2,

adotta i provvedimenti più opportuni

ovvero ne fa motivata proposta al Con-

sigl io,  per i  casi  d i  sua competenza.

Art. 49

L Per quanto concerne gli appalti

esper i t i  dal l 'Uf f ic io Regionale dei  Pub-

b l i c i  Appa l t i ,  a i  sens i  de l l ' a r t .  l l  de l la

Legge Reg iona le  12 .01 .1993 n .  10 ,  i

verbal i  concernent i  le decis ioni  adotta-

te  e  que l l i  re la t i v i  a l l ' agg iud icaz ione o

a l le  de ternr inaz ion i  de l la  Cornmiss ione

giudicatr ice,  in caso di  appal to concor-

so,  s i  intendono approvat i  se nel  termi-

ne  perentor io  d i  ven t i  g io rn i  da l

r icevimento la Giunta non provvede

negat ivarnert te con clel ibera mot ivata.

ln questo caso il predetto Organo deve

comunque prenderne fonnalmente atto

ent ro  i  success iv i  d iec i  g io rn i .

2. L'approvazione può essere ri-

f iutata solo in caso di  v io lazione di

legge cla crr i  consegLle al terazione del-

l 'ef fet t iva par i tà di  condiz ioni  f ra gl i

asp i re rn t i  a l l ' appa l to .  o  e lus ione c le l la

segretezza del l 'of fer ta,  ovvero al tera-

zione rnani festa del  r isul tato di  gara.

3 .  I  p rovved iment i  d i  p resa  d 'a t to ,

d i  approvaz ione o  d f  d in iego d i  appro-

vazione devono essere inol t rat i  entro

dieci  g iorni  dal l 'adoziorte al  Corni tato

Regionale di  Control lo per quanto di

competenza.

4.  Stante la perentor ietà dei  terrni-

ni  f issat i  dal  predetto art .  I  I  I 'acquis i -

z ione clal l 'aggiudicatar io del la docu-

mentazione a comprova dei  prescr i t t i

requ is i t i  d ' idone i tà  nonché la  ver i f i ca
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deg l i  accer tament i  r i ch ies t i  da l le  d ispo-

s iz ion i  in  n rae t r ia  d i  lo t ta  a l la  c r im ina-

l i tà  maf iosa  po t rà  avven i re  anche

successivar lente al l 'adozione del la de-

l ibera  d i  cu i  a l  p recedente  comma I .

Ar t .  50

l  La st ipr-r lazione del  contrat to -

nei mocli e fonne di cr-ri agli articoli
che  seg l rono deve avven i re ,  d i
norma, entro t renta giorni  d i i l l 'esecut i -
v i tà  de l la  c le l iber íz ione c l i  cu i  a l l ' a r t .
48, per le procedure di affidamento
mediante appal to concorso o dal l 'ac-
quis iz ione degl i  e lement i  d i  cui  a l lcr
stesso art. 48 corìma 2 per le altre pro-
cedure di affidamento.

2.  ln ta le r-r l t imo caso se non r isul-
tano comprovati i prescritt i  requisit i di
idonei tà,  ovvero gl i  accertament i  r i -
chiest i  dal le disposiz ioni  in mater ia di
lot ta al la cr i rn inal i tà maf iosa non con-
sentano la st ipula del  contrat to,  I 'Uf f i -
c io  cont ra t t i  ne  dà  immedia ta
comunicazione al presidente di gara
previa r iapertura,  in seduta pubbl ica,
del la gara con le modal i tà c l i  cui  a l l 'ar t .
42 che precede, provvede a revocare
I 'aggiudicazione disposta e contestual-
mente a proclamare aggiudicatar ia
I ' impresa che segue in gratuator ia.

3.  Ove i l  termine f issato dal l 'Uf f i -
cio Contratti per la produzione della
documentazione richiesta a comprova
dei prescritt i  requisit i di idoneità non
venga rispettato senza giustif icati moti-
vi, Ia Giunta corì propria determinazio-
ne, su proposta dell 'Ufficio suddetto,
può unilateralmente dichiarare, senza
bisogno di messa in mora, la decaden-
za dall'aggiudicazione indicando i re-
lativi rndnrzzi.

4.  Colui  che rappresenta la parte
contraente è tenuto a provare la propria
legi t t imazione e la propr ia ident i tà nei
mod i  d i  legge.

5.  l l  contraente ha dir i t to comLln-
que di  essere l iberato da ogni  suo im-
pegno senza pre tesa  d i  a lcun
conlpenso, qualora negl i  at t i  del la fase
precontrattuale fosse indicato espressa-
r-ner"ìte un terrnine di validità dell 'offer-
ta e la st ipula non intervenga entro
detto ternr ine.  Al l 'uo1to deve essere
formalmente contunicata al la Provincia
la volontà c l i  sc iogl iers i  c la l l ' impegno.

A r t .  5 l

l .  I  Dir igent i  st ipLr lano, in rappre-
sentanza de l l 'An tmin is t raz ione,  i  con-
trat t i  c l re s i  r i fer iscono al l 'ambito di
at t iv i tà c legl i  uf f ic i  cui  sono prepost i .

2.  La competenza è,  d i  nonna, del
Dirigente del Settore che ha proposto i l
c()ntratto.

Ar t .  52

l .  I  con t ra t t i  sono s t ipu la t i  in
forma pubbl ' ica arnrninistrat iva con
I 'assistenza del  Segretar io Generale in
qualità di Ufficiale Rogante.

2 .  Qua lora  l 'agg iud icaz ione s ia  in -
tervenllta in esito a trattativa privata i
contratti sono stipulati rnediante scrit-
tura privata, cioè con la semplice sot-
toscrizione della convenzione da parte
dei  contraent i ,  senza necessi tà del l 'au-
si l io del  Segretar io del l 'Ente intenden-
dosi  per ta le anche I 'accordo
intervenuto per acta concludentia.

3. L' Amministrazione, con delibe-
razione di Giunta, può stabil ire che il
contratto venga stipulato con atto pub-
blico anche nei casi in cui tale forma
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non sia r ichiesta acl  substant iam dal le
norme vigent i .

4. Per i contratti di modesta entità.
conclusi  per t rat tat iva pr ivata o per
procedura negoziata, è possibile proce-
derre al la st ipulazione del  contrat to
con scr i t tura pr ivata,  eventualnrente
anclre a mezzo di  corr ispondenza, me-
diante la sot toscr iz ione del  provvedi-
mento  re la t i vo  a l l ' appa l to  da  par te
de l l 'appa l ta to re .  I l  p rovved i rnento
dovrà comLlnque contenere le c lausole
pr incipal i  da r ispettare nonché la se-
guente  fo rmula  ne l  d ispos i t i vo :  " l l  p re -
sente provvedimento ha valore,  o l t re
che d ispos i t i vo ,  anche negoz ia le  n le -
diante la sottoscrizione pgr accettazio-
ne cla parte del privato contraente di
una cop ia  de l lo  s tesso" .

5 .  Contes tua lmente  a l la  so t toscr i -
z ione del l 'appal tatore per accettazione
dovranno essere indicat i  g l i  estrenr i
de l la  c : ruz ione de f in i t i va .  La  f i rma de l -
I 'appal tatore qLranclo non è apposta da-
'n,at t t i  a l  Dir igente c le l  Settore contrat t i
o del  set tore interessato al  cìontrat to
dovrà essere autent icata c la un Pubbl i -
co  Uf f i c ia le .

6 .  Le  scr i t tu  re  l l r i va te  saranr Ìo
soggette a registrazione i r r  caso d' i rso.
a t torma di  lcgge. con. spese a t 'ar ico
del la parte interessata.

7 .  E '  a rTrn lessa pure  la  s t ipu laz io r re
tramite scanrbio di  let tere,  nei  casi  i r r
cui  prevalga tale Llso comrnerciar le,  or , -
vero qualora s i  t rat t i  d i  contrat to di  i rn-
porto l i rn i tato e le cui  prestazioni  non
r ich iedano Lrna  de t tag l ia ta  d isc ip l ina
del  rapporto negoziale.

Ar t .  53

l .  T u t t e  l e  s D e s e  i n e r e n t i  a l l a

st ipLr lazione del  contrat to sono a car ico

dei  contraent i  con la Provincia,  salvo

che la legge non disponga diversamente.

2.  I  contrat t i ,  s t ipr-r lat i  in forma

pubbl ica sono soggett i  a l l 'appl icazione

dei  d i r i t t i  d i  segreter ia,  nei  casi  e per

gl i  inrport i  stabi l i t i  dal la legge.

3.  L 'accertamento di  ta l i  d i r i t t i  e

la determinazione del  re lat ivo arìmon-

ta re ,  come pL l re  I ' impor to  p resunto

de l le  spese cont ra t tua l i ,  compete  a l

Serviz io Contrat t i

4.  I l  versamento del le spese e dei

d i r i t t i .  n e l l ' a n n r o n t a r e  c o m p l e s s i v o

come sopra determinato, è effettuato

pr ima de l la  s t ipu laz ione ne l le  casse

de l l 'E r r te .

5 .  I l  depos i to  deve r i su l ta re  da  ap-

posi to registro esistente nel  Serviz ict

Contratti

6.  I  prelevament i  s i  faranno con

br-roni  f i r rnat i  dal  Segretar io Generale e

clal  Capo Ripart iz ione Diret tore c l i  Ra-

g ioner ia  ed  ogn i  buono deve i r rd icare  i l

cognome e  i l  nome de l  c lepos i tan te ,

I 'anr rnontare  de l  depos i to .  I 'ogget to  cu i

esso si  r i fer isce, i l  numero corr ispon-

dente del  registro dei  deposi t i  e c luel lo

de l le  bo l le t te  d ' incasso.  nonc l té  i  p re le -

vament i  g ià avvenut i  in precec' lenza.

7.  A st ipula avt ,enuta.  otre necessa-

r ic l ,  i l  serviz io contr 'at t i ,  d i  nornra entro

t ren ta  g rorn i ,  su l la  base d i  appos i to  ren-

d iconto .  opererà  i  re la t i v i  congLrag l i .

8.  Per i  contrat t i  d i  durata plur ien-

na le ,  ove  I 'ammontare  c le l le  spese e  de i

dir i t t i  s ia c leterrninato in ragione di

anno, i  versanrert t i  per gl i  anni  sLlcces-

siv i  a l  pr in-ro sono ef fet tuat i  nei  rnodi

stabi l i t i  in c iascun contrat to o secondo

s l i  u s i .
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Ar t .  54

l .  La  cauz ione de f in i t i va  deve,  d i
norma, essere richiesta a garanzia della
corret ta esecuzione di  qualunque t ipo
d i  con t ra t to .  Contes tua lmente  a l la  s t i -
pulazione clel  contrat to I 'Arnnr in istra-
z- ione ha facol tà di  chiedere al l 'a l î rct
contraente i l  c leposi to di  L lna somrna, a
t i to lo  cauz iona le ,  ne l la  ln isura  s tab i l i ta
c la l la  legge e  in  mancanza ques ta  è  f i s -
sata al 5c/c, dell ' importo contrattuale.

2.  La cauzione può essere cost i tu i -
ta anche mediante f ideiussione banca-
rizr o polizztr assicurativa ri lasciata da
impresa esercente I 'at t iv i tà di  assicura-
zione regolarrnertte zutortzzata all 'ese-
ct iz ione clel  ramo cauzioni  a norma di
legge.

3.  L 'accertamento del la regolare
cost i tuzione clel la cauzione cornpete ai
soggett i  d i  cr-r i  a l l 'ar t icolo 5l  che ne
dzrnno at testazione in contrat to.

4.  Non si  fa luogo al la cost i tLrz io-
ne di  cauzione def in i t iva pel  i  contrat-
t i  c1i  i rnporto infer iore a L.  10.000.000,
per qLrel l i  s t ipulat i  con soggett i  pubbl i -
c i  o a partecipazione pubbl ica.  La cau-
zione può non essere r ichiesta per qtrei
contrat t i  in cLr i  la prestazione da rende-
re  a l l 'Anrmin is t raz ione s ia  o  s ia  s ta ta
interamente esegui ta pr i rna del  paga-
mento del  corr ispett ivo pattui to.

5.  Sono fat te salve in ogni  caso le
nornle special i  re lat ive ai  contrat t i
d 'appal to di  opere pubbl iche.

Ar t .  55

l .  A cura del  Segretar io Generale
e sotto la sua personale responsabi l i tà
è tenuto un registro repertorio, sul
qr-rale debbclno essere annotati giorno

per  g io rno ,  in  o rd ine  progress ivo ,  tu t t i
i con t ra t t i ,  rogat i  in  fo rn ta  pubb l ica
arnrn in is t ra t i va .

2.  A cLrra del  responsabi le c le l  ser-
v iz io contrat t i  e sot to sua personale re-
sporrbsabi l i tà è tenuto r , rn registro del le
scr i t tu re  p r iva te  de l l 'En te  su l  qua le
clebbono essere annotate giorno per
siorno, in orcl ine progressivo dal la data
d i  re -e is t raz ione,  I 'ogget to ,  I ' impor to
del  contrat to e gl i  eventLral i  estremi di
registrazione .

3. I l Segretario Generale, a rrrezzo
del  Serviz io Contrat t i ,  provvede al la
conservazione del  repertorìo,  del  regi-
stro del le scr i t ture pr ivate e degl i  or ig i -
nal i  dei  contrat t i  in apposi t i  fascicol i
r i legat i  ed orcl inat i  cronologicamente.

I

l .  I t  c .nt- : : , t : r rnato in or ig i -
na le ,  per  g l i  a t t i  de l l 'Ammin is t raz ione.
Al t r i  or ig inal i  sono format i  se le part i
ne abbiano fat to prevent iva r ichiesta.

2. l l  Segretario Generale a mezzo
del  Serviz io Contrat t i  provvede al la im-
med ia ta ,  e  óomunque ne i  te rmin i  d i
legge, registrazione di  tut t i  i  contrat t i  re-
pertor iat i .

3.  l l  serviz io contrat t i  provvede
al la immediata,  e comunque nei  termi-
ni  d i  legge, registrazione di  tut t i  i  con-
tratti stipLrlati in forma di scrittura
privata e cura la tenr-rta del Registro
del le Scr i t ture Pr ivate.

4. Alla parte contraente privata è
ri lasciata comlrnque copia del contratto
con gli eventuali estremi di repertoria-
z ione e di  registrazione.

5. Per i contratti repertoriati o re-
gistrati nel Registro scritture private i l
Servizio Contratti cura la trasmissione
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del le copie occorrent i ,  corredata dagl i
estremi cli repertoriazione e registrazio-
ne, al  d i r igente st ipulante e agl i  a l t r i
d i r igent i  interessat i  a l l 'esecuzione dei
contrat t i  s tessi  nel  termine di  gg.  30
da l la  reg is t raz ione.

Capo VI

PROCEDURE D 'URGENZA

Ar t .  57

l .  I l  contr"at to acqr-r ista ef f icacia ed
è esegLr ib i le ad ogni  ef fet to dal la c lata
del la st ipulazione, anclre se occorra
dar  segu i to  ag l i  adernp iment i  d i  cu i
a l l ' a r t .  5 5 .

2 .  Quanc lo  suss is ta r ro ' r 'ag io l t i  d 'u r -
genza clebi tamente colnpro\ate i l  Dir i -
gente  de l  Set tc l re  in te ressato  a l
contrat to può dare avvio al la esecuzio-
ne del  contrat to,  previa in ogni  caso
acqr - r i s iz ione d i  au tocer t i f i caz ione
ant imaf ia .

3  Competono in  ta l i  cas i  a l l ' ag-
girrdicatar io,  pur in pendenza del  perfe-
zionameuto fontrale del  contrat to.  solo
le spettanze pattLr i tc pcr paganlento
in  conto .

A r t .  5 8

l .  A i  s e r r s i  c l e l l ' a r t .  6 9  d e l  R . D .
2-5 .05 .1895 n .  -150.  c l r ra lo l 'a  suss is tano
circostanze cl i  urgenza che non consen-
tano di  r ic :orrere al le nornral i  proceclLr-
re  c l i  a f f idanrento ,  i l  d i r igen te
competente redige Lut processo verbale
in cr-r i  s iano clescr i t t i  in rnodo succirr t t ' r
e  p rec iso  i  gLras t i  avvenut i  e  le  conse-
gLrenze cl i  essi  e s ia fat to cenno clel le
ciìuse che li proclussero e clei rnodi per
r iparar l i .  r i rne t tenc lo lo ,  cor redato  c la

una per iz ia .  a l la  G iun ta  Prov inc ia le
perché ne  de l iber i  I ' esecuz ione a
norma dell 'art. 67 del predetto Regio
Decreto 350/ I  895.

2.  Gl i  intervent i  d i  cui  a l  prece-
dente  comma,  a i  sens i  de l  3o  cornma
d e l l ' a r t .  3 9  d e l l a  L . R .  2 9 1 0 4 1 8 5 ,  n . 2 1  ,
come sost i tu i to con I 'ar t .  44 del la L.R.
l2 l0 l l93 ,  n .  10 ,  non possono sLrperare
I ' impor to  d i  L .  50 ,000.000.

Ar t .  59

l .  A i  s e n s i  c l e l l ' a r t .  7 0  d e l  R . D .
2510511895 n.  350 qr-ralora r icorrano
circostanze di  somma Lrrgenza, nel le
qual i  quah-rnque indugio possa conrpor-
tare per icolo di  danno a persone o cose
e s ia  qu ind i  r i ch ies ta  I ' i rnnrec l i i ì ta  ese-
cuzione di  prestazioni  da parte c l i  terz i ,
senza poss ib i l i tà  d i  adoz ione d i  a l t re
rnisure cautelar i  cornLulque idonee ad
evi tare c let ta s i tuazione di  per ic:olo,  i l
Dir igente conrpetente pr-rò ordinare t i i l i
prestazioni  in c leroga ar l le norrne clel
p resente  rego lanrento  e  ne i  I i r r i t i  d i
quanto necessar io a r ipr ist inare ct lncl i -
z ioni  d i  s icurezza e corìrunque per Lrn
irnporto non slrper iore a t . .  50.000.000
et i  sens i  de l  3 '  cornr ì ra  de l l ' a r t .  39  cJe l la
L .R.  29104185 n .  21  ,  corne  sos t i t r r i to
d a l l ' a r t . 4 4  d e l l a  L . R .  l 2 l l l 9 3  n .  1 0 .
Del le ordinazioni  de,r ,e essere c lato co-
nrL lnque i rnnred ia to  av ' r , i so  a l l 'Anrnr in i -
strazione, c 'or ì  c luals iasi  n)ez.Lo.

2 .  Ent ro  i l  p iù  b reve  tc r r r ine  e  co-
nl lurque non piùr tardi  d i  l0 giorni  c la l -
I 'avv iso ,  i l  D i r i -gente  c leve  t rasr r ie t te re
a l l 'Amrn in is t raz ione una re laz ione c le t -
tag l ia ta  conrprer Ìs iva  d i  per iz ia  -s ius t i f i -
cat iva c le l la spesa e di  proposte per
I 'a f f idanrento  de l le  ever r t r ra l i  L r l te r io r i
prestaziorr  i  contrat tual i  occol ' rent i  .
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3.  Ne l  te r rn ine  d i  cu i  a l l ' a r t .  23
de l  decre to  legge 0210311989 n .  66 ,
conver t i to  ne l la  legge 2610411989 n .
144, la Giunta approvÍ . ì  la per iz ia e im-

l)egna la spesa in essa prevista,  adot-
tanclo al t resì  le al t re nr isure necessar ie
e conval idando le ordinazioni  a terz i
ef fet tuate in v ia d 'urgenza;

4.  E'  fat to obbl igo ai  d i r igent i  d i
cLr i  a l  comma I  d i  accertare la sussi-
stenza in bi lancio del le r isorse at te a
fronteggiare - ariche trarnite eventua-
l i  var iazic ln i  del  b i lancio medesimo -

le spese dn sostenere in v ia d 'urgenza.

Qualora I 'urgenza sia ta le da i rnpedire
I 'e f fe t tuaz ione anche sommar ia ,  d i
detto accertamento,  dovrà mot ivata-
mente c larsene conto nel la relazione di
cLr i  a l  comma 2.

Ti tOIo IV

L-A FASE DELL'ESECUZIONE
DEL CONTRATTO

Capo I

R E S P O N S A B I L E ,  T E R M I N I ,
PACAMENTI .  PENALITA '

Art .  60

l .  De l l 'esecuz ione de l  con t ra t to  è
di  norma responsabi le i l  Dir igente del-
I 'urrità organizzativa che ha proposto i l
contrat to medesimo. Tale responsabi l i tà
pr-rò tuttavia essere assegnata, con atto
scritto e comunicato al terzo contraen-
te,  a l  f i rnzionar io del l 'uni tà operat iva
diret tarnente interessata al le prestazioni
dedotte in contrat to.

2 .  I l  responsab i le  de l l ' esecuz ione
del  contrat to è tenuto al la v ig i lanza sul
regolare aderlpimento delle prestazioni

e al l 'assunzione di  tut te le misr"rre a ta le
scopo occorrent i ,  ìv i  compreso I 'assen-
so a sospensioni  e proroghe, nel l 'antbi-
to  c le i  po ter i  ac l  esso  spet tan t i .

3 .  Qua lora  durante  I 'esecuz ione s i
prospett ino gravi  i r regolar i tà o r i tardi
ovvero occorra recare modif ica al l 'og-
getto del la prestazione del  terzo e co-
mLrnque in tut t i  i  casi  in cLr i  v i  s ia
necessi tà di  provvediment i  da parte
de l l 'Amrn in is t raz ione,  i l  Responsab i le
è tenuto ad effettuare irnlnediatamente
le opportune s.egnalazioni .

4. Sono fatte saive le norme spe-
c ia l i  su l la  d i rez ione de i  lavor i  per  g l i
appal t i  d i  opere pr-rbbl iche.

A r t .  6 l

l .  Le not i f iche di  decis ioni ,  o le
comunicaz ion i  de l l 'Amrn in is t raz ione,
dal le qLral i  decorrono i  termini  per gl i
adernpiment i  contrat tLral i  o cui  comult-
que sono connessi  ef fèt t i  g iur id ic i  per
le parti, sono effettuate di norma,e
salve le altre forme prescritte dalla
legge, a mezzo di lettera raccomandata
con avviso di ricevimento, indirrzzata
al la di t ta nel  dornic i l io lesale indicato
nel  contrat to.

2.  Le not i f iche e le cornunicazioni
di  cui  a l  comma I  possono essere ef-
fettuate anche in modo diretto, per
consegna, dopo I 'avvenuta protocol la-
z ione, al  rappresentante legale del la
ditta o ad altro suo apposito incaricato,
che deve ri lasciare resolare ricevuta
datata e firmata.

3 .  Anche le  cornun icaz ion i  a l -
I 'Amministrazione, al le qtral i  la di t ta
contraente intencla dare data certa,
sorìo effettLrate a mezzo lettera racco-
mandata con avviso di  r icevimento ov-
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vero tramite consegna diretta all 'uff i-
c io del  protocol lo del l 'Ente che dopo
la protocol lazione r i lascerà r icevuta
datata e firmata.

4.  L '  avviso di  r icevimento o la r i -

cevuta fanno fede delle avvenute noti-
f iche e comunicazioni e alla loro data è
fatto esclusivo riferimento per gli ef-
fet t i  legal i  conseguent i .

A r f . 6 2

l .  L 'agg iud ica tar io  d i  qua lunque

contratto è tenuto ad eseguire in pro-
pr io le prestazioni  assunte.  È conse-
guentemente fat to div ieto di  far  eseguir
ad al t r i ,  totalmente o parziàlmente,  t r ìe-
d ian te  sub co t r t ra t t i ,  le  p res taz ion i

medes ime.
2.  Per c i rcostanze special i  debi ta-

mente rnotivate e da valutarsi caso per

caso, i l  sub contratto parziale pr-rò tut-
tavia essere antorizzato dal Dirigente a
condiz ione che I 'Amrninistrazione sia
interpel lata in v ia prevent iva e che i l

soggetto proposto come sub contraente
sia in possesso, nel  grado adeguato.  d i
tut t i  i  requis i t i  d i  idonei tà prescr i t t i  per
i l  contraente pr incipale.

3. I l sub corrtratto,.non autorizzato
a l le  cond iz ion i  e  per  i  cas i  d i  cu i  a l
comma 2, è pr ivo di  qualunque ef fet to
nei  confront i  del l 'Amministrazione e
può -  in relazione al la sua consisten-
za -  cost i tu i re t i to lo per la r isoluzione
del  contrat to pr incipale senza r icorso
ad at t i  g iudiz ia l i  e per consegLlente r i -
sarcimento dei  danni .  con r ivalsa co-
munque sul la cauzione eventualrnente
prestata.

4.  Nei  casi  d i  sub contrat to,  r ima-
ne invar iata la responsabi l i tà del  con-

traente principale, i l  quale continua a

r ispondere pienamente di  tut t i  g l i

adempiment i  contrat tual i .  L 'Ammini-

strazione può richiedere copia del sub

contratto stipulato.
6 .  S i  fa  r inv io  a l l ' a r t .  18  de l la

Legge 1913190, n.  55 e sLrccessive mo-

di f iche ed integrazioni  nonché al l 'ar t .

46 della L.R. 2914185 n. 21. come so-

st i tu i to con l 'ar t .  47 del la L.R. 12l l l93

n .  10 ,  per  la  d isc ip l ina  de l  subappa l to  e

degli altri contratti derivati dal contrat-

to di  appal to di  opera pubbl ica.  L 'auto-

r i zzaz ione è  r i lasc ia ta  da l la  G iun ta

Provinciale.
8.  Non sono in ogni  caso conside-

rati subcontratti gli approvvigionamen-
t i  che i l  contraente deve normalmente

effet t r rare plesso terzi  per metters i

in grado di  esegtr i re l 'obbl igazione

assunta .

Art .  63

l .  Per le cessioni  da parte di  terz i

creditori cl i somme dovute dalla Pro-

vincia a qtralunque t i to lo in dipendenza

di  contrat t i  s i  osservano le norme del la

contabi l i tà del lo Stato,  salvo che le

cessioni  medesime, per speci f ic i  con-

trat t i ,  non siano vietate dal la legge o

da espressa clausola,contrat tuale.

Art .  64

l .  E'  fat to div ieto di  introdurre va-

r iazioni  o aggiunte di  qualunque t ipo

al l 'oggetto del le prestazioni  come de-

dotte in contrat to,  se non nei  modi di

cu i  a i  commi  seguent i .

2 .  Se var iaz ion i  o  agg iun te  s i

rendono necessar ie  o  s i  reputano
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opportune per la rnigl iore esecLrzlorìe

del  contrat to,  i l  responsabi le di  cui  a l -

I 'ar t .  60 ne formula tempest iva propo-

s ta  a l l 'Ammin is t raz ione,  con una

part icolareggiata relazione corredata

dai  necessar i  docurnent i  tecnico-ammi-

n i s t r a t i v i .

3.  Dette modif iche non possono

essere esegui te se non sia intervenuto

apposito atto di approvazione da parte

clel l 'organo competente,  né s ia stata

stipulata la consé-eLlente appenclice al

contrat to pr incipale.

4.  Si  appl ica,  in caso di  urgenza o

conlLlnque per evi tare dannose soluzio-

n i  d i  con t inu i tà ,  i l  d ispos to  de l l ' a r t .  57 ,
comnra 2.

5.  Chi  da disposiz ioni  i r ì tese ad in-

trodurre le variazioni od aggiunte di

cui  a l  comma 1, senza esserne legi t t i -

rnato nei modi che precedono, è re-

sponsab i le  d i re t tamente  d i  ta l i

rnodifiche. Parimenti lo è i l terzo con-

traente che esegue tali modifiche senza

ordine scritto riportante gli estremi del
provvediment i  d i  cui  a l  comma 3.

6. Per le modifiche comportanti urr

aurnento o una diminuzione del la pre-

stazione entro i l  quinto del l ' importo

contrat tuale,  i l  contraente pr ivato è te-
nr-rto ad assoggettarvisi alle stesse con-

dizioni; oltre tale l irnite egli ha diritto
al la r isoluzione del  contrat to,  fat to

salvo la corresponsione del  prezzo

delle prestazioni comunque eseguite.

l. Per i contratti di appalto di

opere pubbliche si applicano altresì,
quanto al potere dt variazione in capo

all 'amministrazione, ai suoi l imiti, alla

soggezione dell 'appaltatore, agli effetti
sul contratto, alle norme speciali detta-

te dal la legge e dal  Capi to lato Genera-
le  d i  cu i  a l  D .P.R.  1611162 n .  1063.

Art .  65

l  L ' i n i z i o  d e l l ' e s e c u z i o n e  h a
luogo, di  norma, non ol t re 45 giorni
dal la data di  ef f icacia del  contrat to,
come s tab i l i ta  da l l ' a r t .  57 .

2.  I  termini  d i  esecuzione decorro-
no  da l la  suddet ta  da ta  d ' in iz io ,  da
comprovarsi con apposito verbale, qua-
lora lo preveda,la legge o i l contratto o
comunque quando r icorra la necessi tà
di effettuare in contraddittorio opera-
zioni  prel iminar i ;  in caso contrar io i
termini  decorrono dal l 'ordine di  in iz io
comunica to  ne i  mod i  d i  cu i  a l l ' a r t .  61 .

3.  Salv i  i  casi  d i  forza maggìore e
altre circostanze speciali previste dalla
legge, da farsi cornunque constare in
apposito atto, a cura del responsabile
di  cui  a l l 'ar t .  60,  I 'esecuzione del  con-
tratto non può essere per nessun moti-
vo sospesa o ral lentata.

4. Fuori dai casi di cui al comma
precedente, , ' i l  r i tardo nel l 'esecuzione,
quztlora non configuri inadempimento,
conrporta l 'appl icazione del la penale
stabil ita in contratto, i l  cui importo è
trattenuto dal corrispettivo dovuto.

Art. 66

l .  I l  corr ispett ivo del le prestazioni
cor-rtrattuali da rendersi all 'Amrnini-
strazione è di norma fisso e invariabile
ed è altresì comprensivo di ogni spesa
occorrente per l 'esecuzione integrale
del contratto.

2. Per casi adeguatamente motiva-
ti in ragione della specialità del con-
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tratto o di altre eccezionali circostan-
ze, rl corrispettivo può essere determi-
nato in v ia presunt iva o essere soggetto
a revis ione. La del iberazione a contrat-
tare indicherà al l 'ora le rnodal i tà di
calcolo del corrispettivo, quale dclvrà
determinarsi  a consunt ivo,  ovvero i l
meccan ismo rev is iona le .

3.  I l  corr ispett ivo,  l iquidato dal  d i -
r i .eente di  cr . r i  a l l 'ar t .  60.  cornrna I  è
pagato di  nornta a segui to di  regolare
esecuzione del contratto. Possono tr-rt-
tavia fars i  pagament i  in corr to,  in ra-
gione del la prestazione parzialr-nente
esegui ta,  qualora lo prevedano gl i  Lrs i ,
lo r ichieda la natura del  contrat to o lo
pretendano le rnodalità partjcolarmente
gravose del la prestazione. Detta possi-
b i l i tà  è  comunque prev is ta  ne l la  c le l i -
berazione a contrattare.

4.  Di  nonr- ìa e salv i  g l i  usi  v igent i
per determinat i  t ip i  d i  contrat to,  non
può farsi  luogo ad ant ic ipazioni  del
pÍezzo, eccettuata la qLrota di  esso
computabr le a t i to lo c l i  r i rnborso spese.
In  ogn i  caso qua ls ias i  fo rma d i  an t ic i -
pazione deve essere prevista nel  prov-
vedinrento di  autc l r izzazione a
contrarre.

5.  Anche ìn deroga ai  contmi che
precedono valgono per i l  contrat to di
appal to c i i  o l )era pLrbbl ica le nornìe
special i  per esso dettate c lzr l  cornma 13,
c - l e l l ' a r t .  2 3  c J e l l a  L . R . 2 9 1 4 1 8 5  n .  2 l  e
success ive  nrod i f i che  ed  in tegraz io r r i .

9

Art.  67

L I I  con i raente  dc l la  P lov inc ia  è
soggetto a penul i t i ì ,  consistent i  c l i  rego-
la in sornrne di  denaro.  qual tdo ncln ot-
te rnper i  a  c le te rmina te  p rescr iz ion i

ovvero esegua con r i tardo gl i  adempi-
menti posti a suo carico.

2. Ogni contratto determina con
precisione entità e modi di applicazio-
ne del le penal i tà,  in rapporto al l ' impor-
tanza che le inadempienze di cui al
comma I  r ivestono nel l 'economia del
contratto stesso.

3.  Spetta in ogni  caso al  responsa-
bi le di  cui  a l l 'ar t .  60 at testare le c i rco-
s tanze che danno luogo a l la
app l icaz ione de l le  pena l i tà  e  l ' amnton-
tare concreto del le stesse e dispome
I ' a p p l i c a z i o n e .

4.  Le penal i tà sono trat tenute sugl i
import i  degl i  accont i  e del le r : r te di
saldo. Possono per insuff ic ienza dei
predett i  credi t i ,  essere t rat tenute sul la
cauz ione:  in  ta l  caso I ' impor to  de l la
cauzione deve essere reintegrato nei
termini  comunicat i  dal  c l i r igerr te di  cui
al l 'ar t .  l l0,  comma L

5.  Avverso  l 'app l i caz ione c le l le  pe-
na l i t i ì  è  ammesso r i corso  a l la  G i r " rn ta
Provinciale che può disporne la disap-
pl icazione o i l  r imborso. anche parzia-

le ,  con  de l iberaz ione mot iva ta ,  sLr
dornanda del  contraente sent i to i l  Se-
gretar io Generale.

6.  Se nolr  c l iversarnente pattui tcr
nel  c:ontrat to,  le perral i t : ì  non preclr . rdo-
11o la  r i ch ies ta  de l  r i sarc imer r to  c le i
danr r i  u l tc r io r i

Capo I I

L A  R I S O L U Z I O N E
DEL CONTRATTO

Ar t .  68

I .  L 'Arnnr in is t raz ione può r i ch ie -
clere la r isolr-rz ic-rne clel  contrat to:

|  . 4 . \
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ru ) it-r cpralunq Lre nlorì-ìer.ìto dell 
'ese-

cuzione. avvalenciosi  c le l la facol t i ì  con-

s e n t i t a  c l a l l ' a r t .  l 6 7 l  c l e l  c o c l i c e  c i v i l e

e  per  c lua ls ias i  mot ivo ,  tenendo inden-

ne I ' i rnpresa de l le  spese sos te t tu te .  c le i

la i , 'or i  esegr-r i t i ,  dei  nrancat i  guada, l r t i :

Ò)  Per  n io t i v i  c l i  pubb l ico  i r t te resse.

t ' )  In caso cl i  f rode. grave negl i -
qerìzzì ,  d i  contravvenzione trel la esectt-

z i o n e  d e g l i  o b b l i g h i  e  c o n c l i z i o n i

contrat tual i  e di  ntancata reintegraz, io-

rre del  dcposi to c i luzionale:

d )  ln  caso c l i  cess ione c l i  az ienda,

cl i  cessazione di  at t iv i tàr .  oppLlre nel

castr  c l i  concorcJl i to prevent ivo,  c l i  fa l l i -

mentcr,  c l i  s tato c l i  nrorator ia e c l i  c<tn-

segue n t  i  a t t  i  c l i  seq  ues t ro  o  d  i
p ignoranrer ' ì to a car ico del l '  i r lpresa;

a  )  i r - r  cas i  d i  subappa l to  non

al t tor izzato:

. f )  in caso r i i  ntor le del l ' imprendi-

to re  quando la  cons icJeraz ione de l la  sua

pcrsonr s ia nrot ivo c leternt inante di  ga-

ran z izr;

,qJ in caso di  nrorte di  uno ciei  soci

ne l le  i rnprese cos t i tu i te  in  soc ie tà  d i
fa t to  o  in  norne  co l le t t i vo  o  d i  r - rno  de i

soc i  acconrandatar i  ne l le  soc ie tà  in  ac-
conranc l i t z r  e  l ' Í ìn ln r in is t raz ione r ton  r i -
tensa c l i  con t inLrz ì rc  i l  rappor to
cont rz ì t tua le  con g l i  a l t r i  soc i .

2.  l , '  inrpresir  può r ichiedere la r i -
soluzione del  contr : - t t to:

u) ht  caso di  inrpossibi l i t i ì  acl  ese-
guire i l  contrat to per causa non impLt-
tub i le  a l l ' i rnpresa sec :ondo i l  d ispos to
d e l l ' a r t .  1 6 7 2  d e l  c o d i c e  c i v i l e :

b )  ne l  caso in  cu i  l ' ammin is t raz io -
ne  r i ch iec la  a i rment i  o  d i rn inuz ion i  de l -
I 'oggettc ' r  del  contrat to ol t re i l  l imi te

de l  q r - r in to  d 'obb l igo .
3.  I -a r isolr-rz ione del  contrat to ha

effbt to retroatt ivo.  salvo i l  caso di  con-

trat t i  ad esecuzione cont inr-rata o per io-
d ica ,  r iguardo a i  qua l i  l ' e f fe t to  de l la
r isolr-rz ione non si  estende al le presta-

z ion i  g i i r  esegu i te .
4.  Competente a disporre la r isolu-

zione dc- l  contrat to nei  sudclet t i  casi  è
l a  G i u n t a .

Art .  69

l .  Con la  r i so luz ione de l  con t ra t to
sorge ne l l 'Anrnr in is t raz ione i l  d i r i t to
ad af f ic lare a terz i  la forni t r r r i r .  i l  servi-
z io  o  I 'esecuz icne de i  lavor i ,  o  la  par te
r i rnanente  c l i  ques t i .  i r r  danno de l l ' i n r -
presa inaclenrpiente.

2 .  L '  a f f idarnento  i r \ v iene a  t ra t ta t i -
va pr i \ ' í r t i ì  o,  entro i  l inr i t i ,  pre: ;cr i t t i  in
econc lmia ,  s ta l l te  l ' es igenza d i  l i rn i ta re
le consegLrenze rregat ive dei  r i tardi  con-
nessi  con la r isolLrzione del  contrat to.

3.  L 'af f ic larnento a terz i  v iene no-
t i l - icato al l ' i rnpresa inaclen-rpiente nel le
lornre previste c la l  presente regolamen-
tc )  con  ind icaz ione de i  nuov i  tenn in i  d i
esecuz ione e  c leg l i  impor t i  re la t i v i ,

4 .  A l l ' impresa inac lempien te  sono
aclc lcbi tate tur t te le spese sostenute in
p iù r  da l l 'Anrnr in is t raz ione r i spe t to  i ì
qLrel lc '  prer, ' is te dal  corì t rat to r isol to.
Esse sono prelevate c la l  deposi to cau-
z iona le  e ,  ove  ques to  non s ia  bas te l 'o -
le ,  da  eventua l i  c red i t i  de l l ' i n rp resa,
ser ìza  preg iuc l i z io  de i  d i r i t t i  de l l 'Am-
nr in is t raz ione sL t i  ben i  de l l ' lmpresa.
Nel caso di  rn inore spesa nul la conrpe-
te  a l l '  imp lesa  inadernp ien te .

5 .  L ' e s e c u z i o n e  i r r  d a n n o  n o n
es ime l ' impresa da l le  responsab i l i tà  c i -
r , ' i l i  e penal i  in cui  la stessa possa in-

correre a norma di legge per i fatti che
hzinno rnot ivato la r isoluzione.

R  c ' . \ ( t  I  t l  l t !  t '  t t  î  t t  t t  t  i  r '  t t t t  t l u  f  l  i t43



A r t . 7 0

l .  Ne l  caso d i  r i so luz ione de l  con-
trat to in relazione al le ipotesi  d i  cui  a l
comma 2 le t t .  a )  e  b )  de l l ' a r t .  68  v iene
r iconosc iu to  a l l ' impresa i l  r in rborso
del le spese sostenLrte,  in proporzione
d,el  prezzo pattui to.  e del  deposi to cau-
z iona le .

A r t .  7 l

l .  Tutt i  i  contrat t i  c Ìevono i tvere
termine  cer to  e  inconc l i z ionato  d i
scadenza.

I i to lo  V

IL COLLAIJDO

Ar t .12

l.  Tutte Ie prcrstazioni colrtrattual i ,
a i  f in i  de l la  loro accet taz ione.  sono
so-ggette a col laLrdo tecnico.

2. I l collauclo è effettLrzrto cla di-
pendent i  provinciale espert i  nel la ma-
te r ia  norn ina t i  da l  c l i r igen te  c le l l ' un i tà
organizzat iva interessata,  ovvero c la
espert i  esterni  nominat i  c la l la Cir-rnta,
qualora lo preveda i l  p i 'ovvedimento
clre autortzza a colltrarre in relazione a
prestazioni  d i  part icolare cornplessi t i ì .

3.  Per le prestazioni  c l i  bel t i  e ser-
v iz i  avent i  carat tere cont inuat ivo,  i l
col laudo consiste nel l 'accertamento pe-
r iodico c le l  corret to adenrpirnento del le
pres taz ion i  n rec lcs i rne .

4.  I l  col lar-rdo clel la prestazione. c l i
cu i  a l  p resente  t i to lo ,  va le  come l i c lu i -
dazione del la spesa da sostenere a pa-
gamento del  corr ispett ivo.

\ r t .  73

l .  I l  col laudatore,  ovvero la com-

missione di  col laudo qualora t rat tasi  d i
prestazioni  d i  part icolare complessi tà,
accertata la r ispondenza del la presta-

zione a tut te le prescr iz ioni  contrat tua-
l i  nonché la regolar i tà dei  pagament i  in
conto eventllalmente effettuati, emette
i l  cert i f icato di  col laudo.

2.  Detto cel t i f icato dà conto di
tutte le operazioni eff 'ettuate ed è sotto-
scr i t to anche da Ll l . r  rappresentante
del la di t ta contraente.  c lualora v i  s ia
stato contradcl  i t tor io.

A r t . 7 4

l .  t l  c l i r igente c le l  Settore interes-
sato.  con propr ia deterrninazione, al)-
provzr i l  col laudo e cor lse,guentemente
accetta in v ia def in i t iva la prestazione
resa e dispone i l  pagarnento di  quanto
dovuto .

2 .  I l  d i r igen te  sudc le t to ,  c lopo I 'ap-
provaz ione d i  cu i  a l  comnla  l ,  p rovve-

de a l t res ì  a l lo  s ' ' , i nco lo  de l la  cauz ione
eventtralrnente prestata a garanzia del
corìtratto.

A r t .  7 5

l .  I l  col lar-rc latore.  in caso di  pre-

stazione cl i fet tosa o corxLrnqLle non
conforme al  contrat to,  d ispor le ove pos-

sibile per la regolarizzazione, assegnar)-
do al conlraente Lur congruo terrnine.

Ta le  tenn ine  non esenta  c la l l ' app l i -
caz ione d i  eventua l i  pen i i l i tà  per

r i tardo.
2.  In casi  part icolar i  e ove se ne

r i lev i  I ' oppor tL rn i tà ,  i l  co l la t rda tore  può
proporre al l 'Antnr in istrazione di  accet-
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tare lu prest i ìz ior . ìe non col l torme, cot t

aclegLrado sconto sul  prezzo. Su tale

proposta è competente a deciclere la

GiLrn ta  Prov inc ia le  a  segLr i to  c l i  rno t iva-

ta istrr-rttoria del Settore interessitto.

3 .  Qua lora  i l  co l laudo abb ia  es i to

l lega t ivo .  i l  D i r i -eente  cornpete t t te ,  con

propr i t r  c leternt i r tazione, r i f iuta la pre-

s{zrzione non conforn"ìe e adotta altresì

a dtrnno clel  contraerì te gl i  a l t r i  provve-

cl i rnent i  r i tenLrt i  opportLrni .  iv i  cornpre-

so  I ' i ncanrerar len fo  de l la  cauz i t - rne .

A.r t .  I6

l .  L ' inter l 'etruta accettaziotre t lon

l ibera i l  contraente da eventual i  c l i tet t i

o i rnperfezioni  non r i levabi l i  a l  mo-

rnento c le l  col lauclo.  Al lo scopo r te i

contrat t i  c leve essere pattui to un con-

gr r ro  per iodo d i  g i i ranz ia .

2.  La garanzia obbl iga i l  contraert-

te ad el inr inare a propr ie spese tLrt t i  i

v iz i  r iscontrurt i .  entro i l  termine stabi l i -

to in contrat to e decorrente dal la data

c l i  conrun icaz ione da  par te  de l l 'Ammi-

n is t raz ione.
3.  In caso di  inot tempeÍanztr  i l  Di-

r igente competente provvederà a far

esegu i re  ad  a l t r i ,  con  addeb i to  de l la
spesa al l ' inaciernpiente,  qLlanto neces-

sar io  per  l ' e l in l inaz io t te  c le i  r ipe tu t i

v i z i .

A , r t , . l l

l ,  Per  la  d isc ip l ina  de l  co l laudo d i

opere pubbliche, sotto i l profi lo sostan-

ziale e procedurale, si fa rinvio inte-
grale al la norrnat iva speciale v igente.

Le norme del  presente t i to lo s i  appl ica-

no  in  v ia  suss id ia r ia .

l ' i to lo VI

I  CONTRATTI IN ECONOIVîIA

A r t .  7 8

l .  I  contrat t i  in economia, occor-
ren t i  per  i l  nornra le  funz ionamento
degl i  uf f ic i  e serviz i  provir ic ia l i ,  at ten-
gono a negozi  d i  l i rn i tato valore eco-
rromico e r l i  pronta esecuzione. Per ta le
ragione sono post i  in essere senza r i -

corso al le procedure contrat tual i  d isci-
pl inate dal  presente re-uolamento.

2.  Le rr-rodal i t tà di  conclusione dei

contrat t i  in econont izr ,  la forrna degl i
s tess i ,  l ' i n rpegno,  ìa  l iqu idaz ione e  i l
pagamento del le spese, la competenza

a l l ' a d o z i o n e  d e g l i  a t t i  a  r i l e v a n z a

esterna e del le del iberazioni ,  la resipol l -
sab i l i tà ,  i  con t ro l l i  e  qu i rn t 'a l t ro  s ia  ne-

cessar io  per  la  comple ta  d isc ip l ina  d i

dett i  contrat t i .  in r i fer imento al le loro

cara t te r is t i che  spec ia l i ,  so l lo  d isc ip l ina-

t i  in  appos i to  rego lamento .

3. Le norrne del presente regola-

nlento hanno valore di  d iscipl ina inte-
grat iva e sLrpplet iva.

T i to lo  V I  I

CONTROVERS IE

\r f  .  l9

I  .  Quals iasi  controversia,  d i  natura

tecnica o amministrat ivn.  r i f 'er i ta al l ' in-

terpretazione, esecuzione o r isoluzione
del corrtratto, insorta in corso o al ter-

mine del rapporto contrattuale, è deci-

sa  pre l im inarmente  in  v ia  amnr i -

nistrat iva,  entro 30 giorni  dal la comLl-

nicazione del reclamo del contraente
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ovvero dal la relazione del  responsabi le
del  contrat to.

2.  La decis ione compete di  norma
a l  Segre tar io  Genera le ,  sa lvo  che
non cornpor t i  rnod i f i che  sos tanz ia l i
a l l ' asse t to  o r ig inar io  deg l i  in te ress i ,
oner i  aggiLrnt iv i  d i  spesa o lo sciogl i -
mento del  contrat to:  in ta l i  casi  spetta
al la Giunta.  previo parere c le l  Segreta-
r io Generale.

3.  La decis ione è not i f icata al  con-
traente nel  terrnine di  30 giorni  dal l 'e-
secLr t i v i tà  de l  p rovved imento  che
I 'assume. e s i  intende accettata c lef in i -
t i vamente  qua lora  l ton  in ipugnata  ne i
success iv i  30  g io r r r i .

Ar t .  B0

l .  S e .  n e i  t e r r n i n i  d i  c u i  a l l ' a r t i c o -
lc l  precedente.  le determinazioni  e ie l -
I ' A r n m i n i s t r a z i o n e  n o n  v e n g o l l o
assunte o accettate,  Ia contre\ /ers ia ptr i r
essere  r i rnessa a l  g iud iz io  d i  un  c :o l le -
gio arbi t ra le.  qualora la del ibera a con-
trattai 'e lo prevecla espre.ss;rnrente.

2 .  I l  co l leg io  è  composto  cJ i  norma
da t re  a rb i t r i ,  r . tominat i  uno da  c iascuna
parte ed i l terzo cli colrìulle accorclo,
ov\rero.  in cerso col t t rar io.  dal  Presic len-
te c le |  

' f r ibLrnale 
C iv i le de I  I*-oro

cor t rpc te r r le .
3 .  Per  la  Prov inc iu  p rovvcc lc  a l la

norn ina  la  G iLrn ta .  cu i  spe t ta  a l t res ì  d r : -
l iberare I 'event l ra le c<- lntpromesso.

4 .  I l  co l leg io  s i  r iun isce  presso
l 'Arnmin is t raz ione l t rov inc ia le  e  dec ic le
seconclo dir i t to.  r rc l  terrnine concorclato
clal le part i  .

5 .  Per  quanto  non c l i s l tos to  l te i
commi precedcnt i  s i  appl icar-ro integral-
rnente  le  nor rne  deg l i  a r t t .  806 e  se-
guent i  de l  Cod ice  i l i  p rocedura  c iv i le ,

A r t .  8 l

l .  Qr"ralora nei  contrat t i  non sia
espressamente previsto i l  r icorso al l 'ar-
bi t rato,  per la controversia di  cui  a l -
I 'a r t .  57 ,  è  da to  r i corso  a l  g iud ice
ordinar io,  a norma del  Codice di  pro-

cedura  c iv i le .
2.  Nel  contrat to sarà indicata la

conrpetenz,a del Foro di Agrigento.

\ r t .  82

I  .  Ad integrazione ecl  ancire in de-
rosa a qLranto dispostu rregl i  ar t icol i
che precedono, per le controversie re-
lat ive a contrat t i  d 'appal to c l i  opera
pubb l ica  s i  app l i cano le  nor rne  spec ia l i
d i s p o s t e  c o n  l e g g e  e  c o l  D . P . R .
1 6 1 1 l 1 9 6 2  n .  1 0 6 3

T i to lo  V I I  I

N O R M E  F I N A L I  E  T R A N , S I T O R I E

A r t .  8 3

l .  Le nrocl i f iche clel  prescntc rego-
Ia rnento  sono de l ibera te  da l  Cons ig l io .
s l r  proposta del la GiLrnta quando si  t rat-
ta c l i  rer , ' is ione orqanica o col l lu l lc lL le so-
s t a n z i a l e .

2.  I - ' in iz iat ivu p.r .  la rnocl i l ' ica è
invece assunta in t l -uni  tetnpo qtranclo
occorra adeguarsi  a c l is l . rosiz ioni  cclgen-
t i  d i  font i  r tormat ive super ior i  o\ ' \ rero
e f fe t t r - ra re  agg i r - rs ta r ì ren t i  p t r r r tua l i  o
anche r i rnediare a c l is funzioni  o l terat ive
indotte da rrorrne regolarnc'ntar i .

3.  Lc norme clel  presente regola-
mento  s i  in tenc lono n iod i f i ca te  a l la
I t tce c l i  c luals iasi  nornì i ì  sopravverrrr ta
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conterìut Í t  in provl 'ecl iment i  legis lat iv i .
In  ta le  even ienza,  in  a t tesa  de l la

forn-rale modif icazione del  presente

rego larnento ,  s i  app l i ca  la  normzì
leg is la t i v 'a .

Art .  84

l .  Per i  contrat t i  le cui  procedure

d i  agg iud icaz ione r i su l t ino  g ià  avv ia te
al la data sr-rddetta.  restano val ide le di-
sposiz ioni  per essi  det tate nel la del ibe-
ra a contrat tare.  del  capi to lato e negl i

at t i  d i  gara ancl ìe se contr Í ìstant i  con le
nornle del  presente regolamento.

Ar t .  85

l .  I l  presente regcl lamento,  d ive-
rrr-r to esecut ivo a nornla del l 'ar t .  l1
d e l l a  L . R .  3 / i 2 l l 9 9 l ,  n .  4 4 ,  e  p u b b l i -

c a t o  a l l ' A l b o  p r e t o r i o  p e r  q u i n d i c i
g iorni  consecut iv i  ed entra in v igore i l
pr i rno giorno del  mese successivo al ler
scadenza del la predetta pubbl icazione.

DISPOSIZIONI  PER
L 'ADECUAMENTO DELLA

DISCIPLINA DEI CONTRATTI
NEL PERIODO TRANSITORIO

DI IN' I -RODUZIONE DELL'EURO
( 0 r  . 0 |  . 1 9 9 9  -  3  r  . r  2 . 2 0 0 t )

Ar t .  86

l .  Le  seguent i  d ispos iz ion i  s i  ap-
pl icano nel  per iodo transi tor io di  intro-
dr-rz ione del l 'EURO I  Gennaio 1999 -

3 I  Dicembre 200l  .
2.  Nei  provvediment i  a contrarre,

nei  bandi  d i  gara,  nel le let tere di  invi-
to e negl i  at t i  e comlrnque in tut t i  g l i
at t i  re lat iv i  a i  procedinlent i  d i  appal to
o concessione di  lavor i  d i  appal to di

serviz i  e forni ture,  iv i  conlpl 'ese le gra-
duator ie di  aggiucl icazione o af f ida-
mento.  deve essere incl icato i l  valore in
euro ed in l i re di  tut t i  g l i  import i ,  pre-
sunt i  o real i ,  conlLlnque espressi  nei
sudclet t i  at t i .

3 .  Le  inc l i caz ion i  de i  va lo r i  mone-
tar i  d i  cui  a l  conrma che precede sono
effettr-rate clopo aver proceduto alla
conversione degl i  i rnport i  espressi  in
euro in inrport i  in l i re e v ' iceversa i r r
base agl i  ar t icol i  4 e 5 del  regolamen-
t o  C E E  1 7 . 0 6 . 1 9 9 1  r ì .  l l 0 3  e ,  s e  d e l
caso, con le rnodal i tà di  cui  agl i  ar t .  3
e  4  d e l  D .  L g s . 2 4 . 0 6 . 1 9 9 8  n . 2 1 3 .

4 .  C l i  impo l t i  con tenut i  ne l le  d i -
chiarazioni  concernent i  i l  possesso dei
requis i t i  d i  partecipazione al la gara,
I 'of fer ta e le eventLral i  g i r - rst i f icazioni  a
corredo previste dal la legis lazione vi-
gente possono essere espressi  in l i re o
in euro a scel ta del  contraente.

L 'opzione del la c lenominazione in
eLrro espressa clal  partecipante al la gara
o dal l 'of ferente è i r revocabi le ed è ut i -
l izzata in tutte le comunicazioni suc-
c e s s i v e  t r a . ' l ' A r n n r i n i s t r a z i o n e  e  i l
partecipante al la gara o l 'of lerente.

L 'opz ione in iz ia le  espresseì  in  l i re
dal  partecipante al la gara o dal l 'of fe-
rente può essere sLlccessivamente ed i r -
revocab i ln rer r te  muta ta  in  e r r ro .

5.  I l  credi tore può ot tenere i l  pa-
gamento  in  euro  f ino  a l l ' es t inz ione
de l l 'obb l igaz ione.  L 'opz ione per  I 'eu-
ro,  una vol ta ef fet tuata,  è i r revocabi le.

6 .  A l  momento  de l la  s t ipu la  de l
corì t rat to,  qualora s iano dovtt te ai  sensi
di  legge ant ic ipazioni ,  i l  credi tore può

chiederne i l  paganiento in eLrro.  Per i

contrat t i  d i  appal to c l i  lavor i  e serviz i ,
i l  cui  corr ispett ivo è corr isposto per ac-
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cont i ,  i l  credi tore può r ichiedere i l  pa-
gamento in euro al l 'at to del la f i rma
dello stato di avanzamento dei lavori
appaltati e dei servizi resi. Per i con-
tratti di fornitura i l cui valore è pari o
super iore al la sogl ia comunitar ia,  la r i -
chiesta di  pagamento del  pÍezzo in
euro è formulata al rnomento della
consegna dei  beni  pat tu i t i .

7 .  Se l 'adempimento  de l l ' obb l igo
pr incipale avviene in euro,  le somme
dovute in adempimento di  obbl igazioni
accessor ie sono corr isposte par iment i
in  euro .

8 .  In  ogn i  caso i l  deb i to re  de l l 'En te
ha facol tà di  pagare in euro nel  r ispetto
d i  quanto  prev is to  da l l ' a r t . ,48 ,  comma
l ,  d e f  D .  L g s .  2 4 . 0 6 . 1 9 9 8  n .  2 1 3 .

9.  [ .e disposiz ioni  del  presente

art icolo s i  appl icano anche ai  paga-

menti da effettuarsi a decorrere dal I "
Gennaio 1999 relat iv i  a contrat t i  s t ipu-
lat i  pr ima di  ta le data.

Art .  87

l .  Le  d ispos iz ion i  d i  cu i  a l  comma
2 del precedente articolo si applicano
anche a tut t i  g l i  at t i  prel iminar i  a l la
gara già avviat i  a l  l "  gennaio 1999
qualora i l  re lat ivo bando di  gara s ia
pLrbbl icato dopo tale data.

2.  Qualora i l  bando di  gara s ia
pLrbbl icato antecedentemente al  lo Gen-
na io  1999,  a l le  agg iud icaz ion i  o  ag l i
affidarnenti intervenuti dopo tale data
non s i  app l i cano le  d ispos iz ion i  d i  cu i
al  comma 2 del l 'ar t icolo che precede.
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